
INNOVABIOMED:
UN NUOVO CAPITOLO NELLA STORIA DEL BIOMEDICALE

Due giorni dedicati agli stakeholder del settore dove le idee innovative vengono condivise

Siamo alla prima edizione di 
Innovabiomed la due-giorni dedicata 
all’innovazione, un evento che si discosta 
da tutti gli altri esistenti nel biomedicale. 
Il format di Innovabiomed, che lo rende 
così particolare e innovativo, si fonda 
sul concetto di condivisione delle idee 
grazie a seminari tecnici e a workshop 
organizzati dalle aziende che fanno 
dell’innovazione il focus della propria 
attività e che sono interessate a presentarsi 
ai produttori di dispositivi medici.

Quello dei dispositivi medici è un comparto 
caratterizzato da alta tecnologia e 
rapido tasso d’innovazione in cui l’Italia 
gioca un ruolo di primo piano a livello 
internazionale e che riguarda diverse 
aree scientifico-tecnologiche: dalla fisica 
alla meccanica, dalla biologia alla 
scienza dei materiali, dall’ingegneria 
clinica all’elettronica, con un mercato 
nazionale da 10 miliardi di euro.

Nel 2016, l’osservatorio PRI di 
Assobiomedica ha censito 4.480 
imprese che operano nel settore. Il 
69% delle imprese e oltre l’83% del 
fatturato si concentrano in sole cinque 
regioni: Lombardia, Emilia-Romagna, 
Lazio, Veneto e Toscana. Gli occupati 
sono 70mila. In particolare nell’area 
nord della provincia di Modena si trova 
il Distretto Biomedicale Mirandolese 
quello che viene considerato il primo 

distretto europeo e il secondo al mondo. 
Anche il Veneto ha centri di eccellenza 
con un sistema di imprese ad elevata 
specializzazione tecnologica e forte 
impatto sul sistema regionale che coprono 
molti ambiti di applicazione come 
biotecnologia, diagnostica, dentale, 
materiali di consumo, ortopedia e ottica.

Quindi, nel settore biomedicale 
l’innovazione è fondamentale perché 
consente a medici e scienziati di vedere 

realizzati industrialmente i frutti delle loro 
scoperte. 

La stretta collaborazione tra il mondo 
della ricerca e quello della produzione 
permette di migliorare continuamente le 
cure e quindi la qualità della vita delle 
persone. 

Analizzando lo scenario attuale 
possiamo affermare che d’ora in avanti 
solo la collaborazione potrà consentire 
al biomedicale di essere sempre più 
competitivo e infatti, proprio per questo, 
abbiamo immaginato un luogo dove 

tale partecipazione possa svilupparsi in 
maniera attiva. 

Tutto questo però non basta: oggi per 
fare innovazione in modo efficace e 
competitivo occorre coinvolgere sempre 
di più tutte quelle aziende della filiera 
produttiva che possiedono know-how da 
mettere a disposizione.

Innovabiomed è un evento nato proprio 
per favorire l’incontro tra gli specialisti 
dell’industria biomedicale e le aziende 
che hanno sviluppato innovazione nei 
materiali, nei servizi e nelle tecnologie 
in grado di migliorare l’efficienza 
produttiva e la competitività dei produttori 
di dispositivi e delle apparecchiature 
mediche, oppure quelle che si 
propongono come partner mettendo a 
disposizione le loro competenze per 
sviluppare nuovi progetti.

Il 23 e il 24 gennaio a Veronafiere 
tutti coloro che partecipano hanno la 
possibilità di incontrarsi e confrontarsi 
con interessanti opportunità di 
aggiornamento in ambito scientifico, 
tecnico e gestionale. 

Innovabiomed è un evento imperdibile 
che segnerà un nuovo capitolo nella 
storia del biomedicale.

“Solo la collaborazione potrà 
consentire al biomedicale di 

essere sempre più competitivo”
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Innovazione al servizio dell’industria biomedicale

Visita il sito di Innovabiomed puntando 
direttamente la fotocamera del tuo di-
spositivo smartphone o tablet. 

L’area news è sempre aggiornata con 
contenuti speciali ed esclusivi.
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SEMINARI - AUDITORIUM VERDI

innovabiomed.it

23 gennaio | ore 15:00 - 17:30
 

STUDIO MASOTTI 
BERGER CASSELLA
 
Innovazione nel biomedicale:
i nuovi strumenti e gli incentivi 
fiscali

24 gennaio | ore 9:30 - 12:30
 

ANTARES VISION

Innovazione e finanziamento EU per 
il settore biomedicale Horizon 2020

24 gennaio | ore 15:00 - 17:30

ANTHEA S.P.A.

 
Dal cyber risk alla tutela della 
privacy: i nuovi obblighi normativi e 
le opportunità del risk management

WORKSHOP - NELLE TRE SALE MEETING DEDICATE
ore 15:00 - 17:00

TETRACON 
La Cyber Security nel contesto aziendale

LEMO 
Cavi Northwire in materiale Biocompatic: nuovi materiali per la realizzazione di 
cavi biocompatibili in ambito medicale

BIOCOMPATIBILITY INNOVATION 
Tessuti animali ad elevata biocompatibilità per la produzione di dispositivi 
bioprotesici impiantabili più duraturi

R.B.     S.R.L. 
Stampaggio ad iniezione unito al controllo dimensionale mediante circuiti di raffreddamento 
conformali (SLM), riduzione imperfezioni post stampaggio

OSPEDALE SACRO CUORE DON CALABRIA DI NEGRAR (VR) 
Innovazione tecnologica in radioterapia per le cure oncologiche

CITTA’ DELLA SPERANZA
Diagnostica avanzata in Onco-Ematologia Pediatrica

15:00

16:00

17:00

PwC  
Innovazione e Industry 4.0: quali opportunità per il settore biomedicale?

STRATASYS 
La stampa 3D nel settore biomedicale

ENER-G
Trigenerazione finanziata per il settore industriale biomedicale:
efficienza energetica e risparmio economico garantito nel lungo periodo

NCTM STUDIO LEGALE
Venture Capital, Private Equity, Quotazione in borsa nel settore biomedicale:
profili legali

WASP 
Officina Protesica Digitale
un nuovo approccio

CALVI TECNOLOGIE S.R.L. 
Dispositivo per il fissaggio di endoprotesi

10:00

11:00

12:00

CONFAPI  
Social Innovation and human welfare - Salute, economia e lavoro nell’Italia di domani

NADIR 
H2020 European Project “FAST” (GA n. 685825)

TAVOLA ROTONDA CONCLUSIVA CON LA PARTECIPAZIONE DI ASSOBIOMEDICA
Il settore dei dispositivi medici in Italia: un’eccellenza storica verso l’innovazione del futuro

14:00

16:00

Il programma potrà essere arricchito da iniziative ancora in fase di definizione con importanti presenze nazionali ed internazionali. 
L’esigenza di chiudere il magazine per motivi organizzativi non ci ha permesso di inserirle.
Per aggiornamenti visitare il sito www.innovabiomed.it

LIFESEEDER S.P.A.
Nuovo strumento per investire in PMI e per trovare Investitori 
“LifeSeeder”: il crowdfunding del Life Science

ORTHOMEDICA
“Un passo che fa la differenza” 
L’esoscheletro made in Italy: “Phoenix”

23 GENNAIO

ore 10:00 - 12:0024 GENNAIO

ore 14:00 - 16:0024 GENNAIO

15:00
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“Il comitato scientifico di Innov-
abiomed, per la propria esperienza 
in ambito medico-specialistico matu-
rata nel corso degli anni, sia in Italia 
che all’estero nei settori più avan-
zati della ricerca e delle tecnologie 
mediche, ha voluto portare il raggio 
d’interesse delle novità tecnico-sci-
entifiche del settore in un contesto 
come la Fiera di Verona per poter 
presentare e divulgare quanto di più 
attuale, fattibile ed innovativo è dis-
ponibile ad oggi in campo biomed-
icale.

A Innovabiomed sono quindi invitate 
tutte le realtà interessate, non solo di 
estrazione medica e specialistica, 
ma anche del mondo produttivo e 
delle “idee”, che possono avere un 
ruolo determinante nell’ampliare gli 
orizzonti di quanto fino a poco tem-
po fa era di pertinenza solamente 
della classe medica. Manager, inge-
gneri, fisici, chimici, ricercatori, av-
vocati, professionisti dell’economia e 
della finanza e, più in generale, op-
eratori di un corollario interessato e 
afferente alla materia, sono presenti 

a Verona il 23 e 24 gennaio 2018 
per discutere, vedere, valutare e re-
alizzare quanto viene esposto in an-
teprima sia da eminenti relatori che 
da aziende specializzate nel settore.

Questo campo è caratterizzato da 
un’evoluzione continua ed è con mol-
ta ambizione e altrettanta convinzi-
one che a Innovabiomed vogliamo 
fissare, insieme a tutti gli operatori 
coinvolti, un nuovo punto di parten-
za per un settore affascinante e train-

ante, che vede noi italiani protago-
nisti a livello mondiale.

Benvenuti a Verona con la certezza 
che il nuovo è già una realtà”.

“In sala operatoria si può avvertire un’esigenza per la risolu-
zione di un problema, può anche nascere un’idea ma ques-
ta deve poi essere sviluppata e realizzata. Solo per fare 
un esempio, nel 1994 è stata impiantata a Verona, per la 
prima volta in Italia e in Europa, dopo un lungo lavoro di 
ricerca e di preparazione tecnico-scientifica, la prima en-
do-protesi aortica per patologie molto complesse, come gli 
aneurismi delle arterie addominali. Si tratta di una pratica 
che ha cambiato il modo di affrontare la chirurgia vasco-
lare attraverso metodiche non invasive che hanno portato 
a un abbattimento dei tempi di degenza e hanno allargato 
il trattamento a tutte quelle categorie di pazienti che non 
avrebbero mai potuto affrontare interventi cruenti e che 
quindi hanno potuto così beneficiare di un allungamento 
della vita. Verona è diventata un centro di eccellenza e di 
riferimento per implementare questa metodica sia a livello 
italiano che internazionale e ad oggi sono stati trattati in 
questo modo circa 3 milioni di pazienti. Un risultato di ques-
to tipo è stato possibile grazie alla stretta collaborazione fra 
l’ambito medico e quello tecnico-industriale. Innovabiomed 
si propone quindi di travalicare i confini del contesto pura-
mente accademico perché il valore di questa iniziativa sta 
nello scambio di esperienze fra mondo scientifico e mondo 
dell’industria. Le soluzioni si trovano solo combinando cono-
scenze provenienti da ambiti diversi”.

“L’innovazione tecnologica gioca un ruolo fondamentale in 
chirurgia ed è il motore che ci ha permesso di passare, ad 
esempio, dalla cardiochirurgia tradizionale a quella micro-
invasiva. Oggi è possibile correggere le alterazioni struttur-
ali cardiache intervenendo a cuore battente, senza far ricor-
so alla circolazione extracorporea. Per favorire evoluzioni 
di questo tipo è fondamentale la ricerca traslazionale: dalla 
ricerca in laboratorio all’applicazione clinica il passaggio 
deve avvenire in tempi celeri e solo uno stretto rapporto 
fra i ricercatori di base e i ricercatori clinici può consentire 
un’immediata applicazione del prodotto della ricerca stes-
sa. Per questo motivo in medicina il ricercatore di base deve 
lavorare a stretto contatto con chi gli può spiegare esatta-
mente cosa serve per la cura dei pazienti, favorendo anche 
un’ottimizzazione delle risorse a disposizione. Il valore ag-
giunto di un evento come Innovabiomed è proprio quello 
di mettere in interconnessione i ricercatori con chi può poi 
sviluppare le tecnologie più innovative, agevolando il flusso 
delle informazioni. La contaminazione fra i diversi ambiti, le 
diverse specialità e professionalità, consente che il frutto di 
una ricerca portata avanti in un ambito specifico possa poi 
generare ricadute positive in altri ambiti“.

“Le malattie neoplastiche, che genericamente riuniamo sotto 
la definizione di cancro, diventeranno la prima causa di 
morte nel mondo occidentale e nei paesi industrializzati. 
Infatti, nonostante gli straordinari progressi compiuti negli 
ultimi decenni, rappresentano una grande sfida scientifica 
perché molti meccanismi che governano la loro crescita e 
diffusione metastatica sono ancora in parte sconosciuti. L’av-
vento delle tecnologie di analisi genetiche e molecolari ha 
favorito una migliore diagnosi, lo sviluppo di nuovi farmaci 
a bersaglio molecolare e la rivoluzione in corso dell’immu-
noterapia. Restano tuttavia ampie aree di ricerca e applica-
zione fino ad oggi poco perseguite. L’imponente potenziale 
delle nanotecnologie, della loro applicazione a scopo diag-
nostico e terapeutico per identificare le cellule tumorali e per 
colpirle in modo efficiente e selettivo, l’applicazione dell’ul-
traminiaturizzazione ecc., si sono solo appena affacciati al 
mondo dell’oncologia. Il ritardo nell’impiego di queste tec-
nologie e della nanomedicina è in parte anche dovuto alla 
trascurata opportunità di dialogo tra scienziati di diverse 
branche della medicina e della bioingegneria”.

IL COMITATO SCIENTIFICO

CARLO A. ADAMI GINO GEROSA GIAMPAOLO TORTORA

“Un nuovo punto 
di partenza per un 
settore affascinan-
te e trainante che 
vede noi italiani 
protagonisti a livel-
lo mondiale”

Il comitato scientifico di Innovabiomed è composto dal Dott. Carlo A. Adami, chirurgo vascolare, innovatore e pioniere di tecniche chirurgiche, oltre che ideatore dell’evento, e da altri due professio-
nisti di fama internazionale: il Prof. Gino Gerosa, Direttore del Centro Cardiochirurgico dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Padova, e il Prof. Giampaolo Tortora, Direttore dell’Unità 
Operativa Complessa di Oncologia Medica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. In foto (da sinistra): Gino Gerosa, Carlo A. Adami, Giampaolo Tortora.
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“Parlare oggi di salute, significa sempre più 
spesso riferirsi ai progressi della ricerca e del-
le tecnologie più innovative dell’industria ap-
plicate al campo medico. Si tratta di un settore 
che, pure in questo caso, vede le imprese del 
Made in Italy ai vertici. In particolare, svilup-
po e produzione dei dispositivi biomedicali 
sono un’eccellenza che ha in Mirandola il 
più importante distretto in Europa e il secon-
do al mondo. Un mercato che in Italia rag-
giunge i 10 miliardi di euro di valore, conta 
5mila aziende e dà lavoro a 70mila persone, 
continuando ad attirare l’interesse di grandi 
investitori stranieri e multinazionali.  Al di là 
dei numeri, resta un comparto strategico per il 
sistema-Paese perché riguarda la salute e il be-
nessere dei suoi cittadini. Una filiera industria-
le quindi fondamentale, riconosciuta all’estero 
ma che non possedeva ancora un momento di 
confronto e promozione per le sue imprese e 
i suoi attori.
Da qui è nata l’idea di Innovabiomed che riuni-
sce le competenze di Veronafiere, del distretto 
di Mirandola, di Gruppo RPM Media e di un 
comitato scientifico di primo livello formato dal 
chirurgo vascolare Carlo A. Adami, dall’onco-
logo Giampaolo Tortora e dal cardiochirurgo 
Gino Gerosa.  
Si tratta di un evento biennale, la cui prima 
edizione è in programma a Verona il 23 e 
il 24 gennaio 2018. Due giorni di incontro 
e confronto tra chi produce i dispositivi me-
dici e i propri fornitori, con convegni, semi-
nari tecnici e workshop tematici organizzati 
dalle aziende. Il filo conduttore resta sempre 
l’innovazione, declinata lungo tutto il modello 
produttivo: materiali, tecnologie, componenti 
e servizi.   Innovabiomed, poi, vuole essere 
l’opportunità per la comunità del biomedicale 
di aggiornamento professionale, delineando 
scenari di medio e lungo termine, insieme a 

scienziati e ricercatori italiani di fama interna-
zionale come Mauro Ferrari e Tommaso Ghidi-
ni, relatori del convegno inaugurale. 
Nel progettare tutto questo, abbiamo voluto 
coinvolgere gli addetti ai lavori, ma anche le 
istituzioni, le università, le associazioni delle 
imprese e le start up. La rassegna va così ad 
aggiungersi alle altre 60 manifestazioni che 
ogni anno Veronafiere organizza nel mondo e 
ospita nel suo quartiere. 
L’innovazione è centrale a Innovabiomed, così 
come nel settore fieristico. Con quasi 120 anni 
di attività, infatti, conosciamo bene il valore 
e la necessità di imboccare nuove strade per 
confermarci – come fiera – uno strumento di 
promozione per il business delle imprese sem-
pre competitivo. 
Ciò che ha sempre distinto Veronafiere tra i 
competitor nazionali ed europei è l’essere 
stata, fin dalla nascita, organizzatrice diretta 
delle proprie fiere.  E soprattutto aver da sem-
pre guardato a nuove opportunità commer-
ciali legate a settori spesso lontani da quelle 
che sono le tradizionali vocazioni come vino, 
cavalli, agricoltura, marmo e macchine per 
costruzioni. Per questo negli anni abbiamo 
con successo ampliato e diversificato la nostra 
offerta aprendo all’automotive, ai trasporti, 
all’efficienza energetica e alla sostenibilità 
ambientale.
Una mission di espansione ribadita insieme ai 
nostri soci, e rafforzata attraverso la  recente 
trasformazione in Spa e il piano industriale 
collegato da quasi 100 milioni di euro di inve-
stimenti al 2020. 
Con Innovabiomed vogliamo per questo esse-
re all’avanguardia anche in questo settore. Un 
mondo, quello relativo alla salute, carico an-
che di delicati risvolti etici, in particolare quan-
do si lega a modelli industriali e di business.
Una sfida che come Veronafiere, insieme a 

tutti i partner, abbiamo accettato. Nella con-
sapevolezza che scienza e mercato siano – se 
applicati con giudizio e giustizia – due fra le 

creazioni più positive dell’ingegno umano”.

DANESE: “L’INNOVAZIONE È CENTRALE A INNOVABIOMED, COSÌ COME NEL SETTORE FIERISTICO”
Una sfida che come Veronafiere, insieme a tutti i partner, abbiamo accettato

Veronafiere S.p.a.
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L’ORGANIZZAZIONE
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“Di solito il punto di arrivo è il traguardo ma 
nel caso di Innovabiomed il primo traguardo 
è la partenza. E non è stato semplice arrivar-
ci. Abbiamo fatto un lungo lavoro ed il risul-
tato adesso è pronto. Siamo ansiosi di cono-
scere il vostro giudizio ma di una cosa siamo 
sicuri: ce l’abbiamo messa tutta. Da Editore di 
questa pubblicazione lasciatemi ringraziare 
le persone che hanno collaborato al proget-
to, dai primi ideatori agli illustrissimi partner 
scientifici, da Veronafiere a tutti coloro che 
sono stati coinvolti in questi frenetici mesi di 
progettazione e preparazione.
La prima innovazione di Innovabiomed è In-
novabiomed stessa, e quindi già il fatto di 
esserci è un forte segnale di orientamento 
all’innovazione che le aziende presenti han-
no mandato al mondo dell’industria biomedi-
cale.
Non è una fiera tradizionale, ma un 
network-place dove sviluppare relazioni tra i 
produttori di apparecchiature e dispositivi me-
dici e le imprese che a questo settore vogliono 
proporsi per le innovazioni di oggi e per col-
laborare a quelle di domani.
Il mondo scientifico ci insegna che i risultati 
si ottengono quando soggetti con specializ-
zazioni diverse sono capaci di combinare le 
loro conoscenze. Nel nostro piccolo abbiamo 
cercato di creare un luogo che favorisca que-
sta combinazione.
Innovabiomed si rivolge anche al mondo del-
la ricerca e della formazione, fattore di svilup-
po essenziale per la competitività del settore 
ma, più in generale, per la crescita dell’Italia.
Il nostro Paese ne ha un grande bisogno ed è 
per questo che le Istituzioni sono chiamate a 
svolgere un ruolo integrante ed essenziale in 
questa sfida competitiva e ci confortano l’ap-
poggio e l’incoraggiamento che hanno dato 
ad Innovabiomed.
Pochi mesi fa è venuto a mancare il fondatore 
del distretto biomedicale mirandolese, il Dot-
tor Mario Veronesi, al quale ero molto legato 
e che aveva condiviso con me il progetto Inno-
vabiomed. Le Sue diverse aziende nacquero 
tutte per sviluppare prodotti innovativi e poi, 
prima ancora che diventassero grandi impre-

NICOLINI: “SIAMO ARRIVATI ALLA PARTENZA...”
La prima innovazione di Innovabiomed è Innovabiomed stessa e parteciparvi è un forte segnale di orientamento 
all’innovazione

Gruppo RPM Media S.r.l.L’ORGANIZZAZIONE

Mario Veronesi, fondatore del Distretto Biomedicale Mirandolese e Alberto Nicolini

se, furono tutte vendute a delle multinazionali. 
A distanza di anni e nonostante un devastante 
terremoto il distretto di Mirandola è il secondo 
al mondo per importanza, può contare sulla 
presenza di grandi multinazionali ed è sempre 
più competitivo perché la ricostruzione post-si-
sma è stata gestita come un’opportunità per 
ampliarsi ed innovare.
Concludo con due considerazioni: le aziende 

gestite dal Dottor Veronesi non erano esclusi-
vamente sue ma di gruppi di persone con com-
petenze integrate per poter sviluppare nuovi 
prodotti; nel distretto biomedicale mirandolese 
nessuna azienda ha nella propria denomina-
zione il cognome di un imprenditore. Un gran-
de Innovatore anche in questo.
Siamo ben consapevoli dei nostri limiti ed è 
già una bella responsabilità provare a seguire 

esempi del genere.
Ma almeno al traguardo della partenza di In-
novabiomed ci siamo arrivati.”

“… MA PRIMA C’È STATA L’IDEA”
Innovabiomed è nato grazie all’intuizione del 
chirurgo Carlo A. Adami, innovatore e pio-
niere di tecniche chirurgiche, e del manager 
Marco Gibertoni, professionista nel settore 
biomedicale. Esso propone di mettere in re-
lazione gli attori del settore con l’obiettivo di 
fornire una risposta alle nuove esigenze medi-
che. Innovabiomed, inoltre, è un luogo di in-
contro e confronto per stimolare la riflessione 
su nuovi sviluppi e nuove applicazioni delle 
ricerche più recenti e favorire la connessione 
fra il mondo della ricerca e il mondo della 
produzione. Il Dott. Carlo A. Adami e Mar-
co Gibertoni hanno collaborato attivamente 
all’organizzazione e alla gestione tecnica 
dell’evento.

Marco Gibertoni – professionista del settore 
biomedicale e ideatore di Innovabiomed.
“La mia avventura nel comparto biomedicale 
continua dal 1985 quando il compianto Dott. 
Mario Veronesi ed il Dott. Alberto Chierici 
vollero accogliermi, grazie all’intercessione 
degli amici ed ex compagni di scuola Stefano 
Foschieri ed Alberto Veronesi, nella nascente, 
ma già brillantissima, Dideco S.p.A dove ho 
potuto provare di persona cosa significhi far 
parte di una organizzazione in grado di de-
cuplicare in 10 anni il suo fatturato, grazie ad 
una produzione industriale di altissima quali-
tà, ma soprattutto in estrema sintonia con i bi-
sogni dei medici nella loro quotidiana opera 

di guarire e/o migliorare la vita dei pazienti. 
Successivamente l’appartenenza all’organiz-
zazione di una grande multinazionale mi ha 
consentito di imparare come l’investimento di 
risorse in ricerca e sviluppo, in nuove acquisi-
zioni tecnologiche, oltre che nel supporto alla 
conduzione rigorosa di studi clinici ed attività 
formative dedicate ai professionisti in sanità, 
siano la “strada maestra” da seguire al fine di 
rendere disponibili soluzioni terapeutiche sem-
pre più evolute, sicure ed efficaci. 

Ho più volte toccato con mano quanto possa 
essere determinante il ruolo dell’Italia in questo 
senso e quanto le nostre aziende, con partico-
lare riferimento al Distretto Biomedicale Miran-
dolese, siano in grado di sviluppare soluzioni 
sempre più avanzate a beneficio dei pazienti 
in tutto il Mondo. Tra le tante istruttive chiac-
chierate col già menzionato fondatore del Di-
stretto Biomedicale Mirandolese, tra gli stand 
della seconda edizione di Medtec Italia, ce 
n’è una che ricordo con piacere e che è stata 
determinante: d’un tratto chiosò, ovviamente in 
dialetto mirandolese: “Questo è un bel lavoro, 
è il nostro futuro, non è più tempo di rincorrere 
la produzione di dispositivi, dobbiamo concen-
trarci sull’innovazione tecnologica al servizio 
di chi già li produce. Noi abbiamo sviluppato 
le competenze per farlo, gli altri no”. Insieme 
ad alcuni altri, gli abbiamo creduto, perciò ec-
coci giunti ad Innovabiomed”.
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Poco prima dell’inizio di Innovabiomed abbia-
mo raggiunto il Prof. Walter Ricciardi, Presi-
dente dell’Istituto Superiore di Sanità, per fare 
il punto sull’innovazione nel sistema sanitario 
nazionale. Un approfondimento importante 
quanto prezioso che ci ha permesso di capire 
gli scenari futuri con una declinazione neces-
saria e inevitabile nel biomedicale.
 
Qual è secondo lei lo stato attuale dell’inno-
vazione in questo settore?
Senza dubbio, tra le tecnologie sanitarie, i 
dispositivi medici rappresentano un settore al-
tamente dinamico caratterizzato da un rapido 
ritmo di innovazione. Se da un lato questa di-
namicità è sinonimo di un continuo processo 
di sviluppo e innovazione, dall’altro è anche 
un settore molto poco regolato rispetto ad altri 
settori come ad esempio quello dei farmaci. 
Sicuramente i dispositivi medici non possono 
essere assimilati ai farmaci, ma hanno comun-
que necessità oggi di una maggiore regola-
zione per valutare meglio il “value” espresso 
dalla innovazione. Una delle maggiori difficol-
tà oggi infatti, è la capacità di legare il value 
alle decisioni di rimborsabilità per quanto ri-
guarda le procedure eseguite nell’ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale.  La creazione di 
un processo di regolazione più focalizzato sui 
temi dell’efficacia e sulla sostenibilità può sicu-
ramente contribuire ad indirizzare i processi di 
innovazione tecnologica verso la creazione di 
nuovi dispositivi medici che meglio rispondono 
ai fabbisogni di salute della popolazione. 
 
Quanto l’innovazione potrà cambiare in futu-
ro la salute degli italiani?
Sicuramente guardando al futuro il potenziale 
impatto dell’innovazione in ambito di disposi-
tivi medici potrà cambiare in maniera radicale 
sia dalle modalità di accesso alle prestazioni. 
Basti pensare a tutto il tema della telemedicina 
ma anche la stessa tipologia di benefici attesi 
dai singoli pazienti. Si parla oggi infatti sem-
pre di più di una innovazione che va verso 
quella che viene chiamata la medicina delle 
4P: predittiva, preventiva, partecipativa e per-
sonalizzata. La medicina 4P del futuro non è 
più una disciplina reattiva ma proattiva. La 

realizzazione di questo nuovo modello di me-
dicina prevede, non solo nuove tecnologie, ma 
anche nuovi modelli organizzativi così come 
un incremento delle interazioni tra professioni-
sti sanitari e pazienti.  Poiché il sistema sanita-
rio è una organizzazione estremamente com-
plessa, il reale impatto dell’innovazione, sia 
sui pazienti che sulla società, dipenderà anche 
dalla possibilità dei decisori del settore sanita-
rio di individuare quelle innovazioni che, con 
rispetto alle attuali best practices, producano 
un effettivo progresso terapeutico in termini di 
efficacia, sicurezza e convenienza per i pa-
zienti. Queste valutazioni non risultano facili, 
dovute a fattori inerenti ai dispositivi medici, 
quali il possibile collegamento con procedure 
medico-chirurgiche, così come i fattori legati 
all’utente quali la curva d’apprendimento.
 
Qual è la sfida per riuscire ad essere compe-
titivi senza mai perdere di vista il migliora-
mento delle terapie?
Credo che la sfida più rilevante sia quella di 
creare una innovazione che risponda in manie-
ra esatta ai fabbisogni dei pazienti. Dovranno 
quindi essere sviluppate tecnologie che forni-
scano sempre più benefici clinici, economici 
e/o organizzativi aggiuntivi e non marginali. 
Le scarse risorse e la necessità di riduzione del-
la spesa in sanità comporta infatti la necessità 
di prioritizzare l’allocazione delle risorse.
 
Cosa ne pensa di iniziative come Innovabio-
med che puntano al contenuto e alla connes-
sione tra professionisti?
Sicuramente tutte le iniziative che mettono in 
comunicazione, che favoriscono la condivisio-
ne e l’integrazione, nel rispetto dei ruoli, dei 
punti di vista diversi, generano valore e sosten-
gono i cambiamenti. Solo attraverso la comu-
nicazione e la condivisione degli approcci si 
può riuscire a cambiare il sistema cercando di 
migliorarlo. Infatti tali iniziative sono per tutti 
noi occasioni per incoraggiare lo sviluppo di 
tecnologie nuove e innovative a beneficio dei 
pazienti e della società e per ricevere un input 
fondamentale da prendere in considerazione 
per le valutazioni delle tecnologie sanitarie.
 

Che rapporto c’è tra l’Istituto Superiore di Sa-
nità e il settore biomedicale? 
L’Organismo Notificato 0373, che opera pres-
so l’Istituto Superiore di Sanità, svolge valuta-
zioni sui dispositivi medici e sui dispositivi me-
dico-diagnostici in vitro ai fini delle procedure 
di certificazione CE per l’autorizzazione alla 
commercializzazione nel mercato europeo. Il 
nuovo regolamento europeo per i dispositivi 
medici entrato in vigore a maggio 2017 com-
porta un aumento dei prodotti che richiedono 
necessariamente l’intervento dell’Organismo 
Notificato. 
Inoltre, l’Istituto sta per avviare nel 2018 un 

Programma di Generazione di Evidenze sui 
Dispositivi Medici collegato al Programma 
Nazionale di Health Technology Assessment 
dei Dispositivi Medici.  In collaborazione con 
l’industria, il programma mira a generare evi-
denze aggiuntive di natura multidimensionale 
che riflettano il valore dei dispositivi medici. 
Tali evidenze potranno essere di supporto alle 
decisioni sulla introduzione di nuovi dispositivi 
o sul disinvestimento di quelli ritenuti obsole-
ti, anche attraverso decisioni di rimborsabilità 
e/o di politiche sanitarie da parte di soggetti 
istituzionali.

RICCIARDI: “TUTTE LE INIZIATIVE CHE FAVORISCONO LA CONDIVISIONE E 
L’INTEGRAZIONE GENERANO VALORE”
Sono per tutti noi occasioni per incoraggiare lo sviluppo di tecnologie nuove e innovative a beneficio dei pazienti

Istituto Superiore di SanitàLE ISTITUZIONI
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Luca Coletto, Assessore alla Sanità e alla 
Programmazione Socio-Sanitaria della 
Regione Veneto, ci ha illustrato il suo punto di 
vista su Innovabiomed. Inoltre, ha approfondito 
la situazione del suo assessorato in riferimento 
ai progetti innovativi che vengono realizzati 
nella Regione Veneto.
 
Cosa ne pensa di Innovabiomed e della scelta 
di realizzare questo ambizioso progetto in 
una città così strategica e innovativa come 
Verona?
Veronafiere è la sede ideale per la sua storia e 
per i successi ottenuti in tanti anni dove lanciare 
un progetto che non è solo ambizioso, ma può 
diventare un faro nelle iniziative nazionali e 
internazionali di settore. Il 23 e 24 gennaio 
sono due date da segnare nel calendario 
perché si avvia un cammino che, mi auguro, ci 
porterà lontano. Il Veneto crede profondamente 
nell’innovazione tecnologica in sanità, con 
i fatti, come dimostrano i già significativi 
investimenti in macchinari e tecnologie di 
nuova generazione, e con le strategie, convinti 
come siamo che l’innovazione tecnologica in 
sanità abbia permesso, permetta e permetterà 
di rispondere in maniera sempre più efficace 
ai bisogni sanitari della popolazione. Diagnosi 
sempre più approfondite e precoci, cure 
sempre più mirate e sempre meno invasive 
sono il nostro credo. Lo strumento per tradurre 
la strategia in realtà sono le nuove tecnologie, 
l’innovazione e l’informatizzazione. In questo 
senso Innovabiomed è un alleato prezioso.
 
In Regione sono già attivi progetti innovativi 
che possono interessare e coinvolgere classe 

medica e pazienti? 
I progetti e le tecnologie innovative sono 
talmente presenti nella sanità veneta che 
elencarli in questa sede sarebbe impossibile 
e, per scelta precisa, sono diffusi in maniera 
capillare in tutte le strutture sanitarie e non, 
come accade in altre Regioni, soltanto nei 
Centri maggiori. Non a caso la nostra rete 
ospedaliera è tarata con il sistema Hub&Spoke, 
che realizza una rete dove nessuno resta 
indietro e tutti possono offrire, proprio perché 
in rete, il meglio ai pazienti di cui si occupano 
nella struttura più adatta alla patologia da 
curare. Com’è noto, peraltro, il Veneto può 
vantare a livello regionale, a differenza di gran 
parte delle altre Regioni italiane, un innovativo 
e consolidato processo di valutazione delle 
tecnologie sanitarie basato su gruppi di lavoro 
multidisciplinari, con lo scopo di adottare 
linee d’indirizzo basate sulle più aggiornate 
evidenze scientifiche, sull’uso appropriato dei 
farmaci e dei dispositivi medici per offrire le 
migliori garanzie di efficacia, sicurezza e 
sostenibilità. Ciò significa che l’innovazione 
sarà sempre più presente e determinante nelle 
scelte.

COLETTO: “INNOVABIOMED, UN PROGETTO CHE NON È SOLO AMBIZIOSO MA PUÒ 
DIVENTARE UN FARO NELLE INIZIATIVE NAZIONALI E INTERNAZIONALI DI SETTORE”
Il 23 e 24 gennaio sono due date da segnare nel calendario perché si avvia un cammino che ci porterà lontano

Regione VenetoLE ISTITUZIONI

In questa breve intervista a Luca Zaia, 
Presidente della Regione Veneto, abbiamo 
trattato temi importanti come innovazione, 
impresa e futuro a livello regionale con 
uno sguardo alle prossime edizioni di 
Innovabiomed.
 
Presidente, la Regione Veneto quanto e come 
sostiene l’innovazione e la nascita di nuove 
imprese?
La Regione Veneto ha una strategia che parte 
dalla convinzione che i processi di ricerca 
e innovazione rappresentino il nostro futuro 
e una delle principali spinte alla creazione 
di nuova e competitiva imprenditorialità, 
che sia da traino per l’economia e fonte di  
nuova occupazione stabile e qualificata. Non 
vogliamo limitarci a essere meri consumatori 
di tecnologie sanitarie innovative, ma piuttosto 
essere protagonisti diretti dei processi di 
innovazione, sia indirizzandoli verso soluzioni 
“costo-efficaci”, sia sostenendoli con adeguati 
investimenti che possano valorizzare le 
peculiarità territoriali del settore. Con questo 
obiettivo lavoriamo giorno per giorno da 
tempo, ma non posso sottacere il forte limite 
determinato dai tagli nazionali, sia al Fondo 
specifico per la Sanità, sia alla quota di spesa 
non vincolata della Regione, che in pochi anni 
è stata fatta passare dai già pochi 500 milioni 
di Euro a quasi zero. Anche per questo, per 
dare ai veneti e all’impresa veneta ciò di cui c’è 
bisogno, comprese nuove risorse per investire 
in sviluppo e innovazione, abbiamo avviato 
il cammino per l’autonomia, culminato con la 
nettissima vittoria del sì al referendum del 22 
ottobre 2017 e con l’avvio della trattativa con 

il Governo centrale. I temi dell’innovazione 
e dell’imprenditoria sono già stati posti con 
chiarezza al tavolo della trattativa con due 
certezze: la prima è che dopo il referendum il 
Veneto non sarà più come prima, la seconda è 
che delle briciole non ci accontenteremo.
 
Innovabiomed e la Regione Veneto: possiamo 
già tracciare una previsione futura su questo 
sodalizio che è appena iniziato?
Ci crediamo fino in fondo, sia perché si tratta 
della nuova frontiera della sanità - e di nuove 
frontiere la sanità veneta se ne intende - sia 
perché le tecnologie sanitarie, i dispositivi 
medici nel senso più ampio del termine, 
rappresentano un settore in crescita, altamente 
innovativo e dinamico anche nei prezzi, 
nell’ambito del quale il Veneto vuole essere 
protagonista. Non dimentichiamo, infine, che 
la stella cometa del nostro sistema sanitario è 
il cittadino, che paga le tasse (troppe anche 
se non imposte dalla Regione che è l’unica 
in Italia a non avere l’addizionale Irpef sulla 
salute) e ha diritto a ricevere i servizi di cui ha 
bisogno. In questo senso, l’innovazione è un 
tema cruciale per garantire equità d’accesso 
alle cure, assistenza di qualità e al tempo 
stesso sostenibilità del sistema, sia nazionale 
che regionale.

ZAIA: “INNOVABIOMED, CI CREDIAMO FINO IN FONDO”
I dispositivi medici nel senso più ampio del termine rappresentano un settore in crescita altamente 
innovativo e dinamico anche nei prezzi, nell’ambito del quale il Veneto vuole essere protagonista

Regione VenetoLE ISTITUZIONI
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Abbiamo raggiunto il Prof. Rosario Rizzuto, 
Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di 
Padova, per capire come il mondo universitario 
si collega e riesce concretamente a fare 
innovazione per le imprese. Uno sguardo 
verso il futuro che è già realtà. 

Come l’Università promuove e cerca di far 
crescere l’innovazione?
La strada è indicata già nel nome: «terza 
missione». Ed è proprio in senso letterale 
che vorrei pensare il rapporto fra l’Ateneo 
patavino e il suo territorio, in particolare il 
mondo imprenditoriale: una missione, un 
obiettivo da raggiungere giorno dopo giorno. 
La consapevolezza dell’importanza del 
trasferimento tecnologico e di conoscenza fra 
Università e imprese è forte, ormai da anni, 
nell’Università di Padova. Ho affermato in 
passato come la nostra Università, fatte le 
debite proporzioni, pesi di più sulla città di 
quanto Harvard o il Massachusetts Institute of 
Technology (Mit) incidano su Boston. Non si 
tratta di una provocazione o di un paradosso, 
ma di una presa di coscienza. L’innovazione 
sta già nell’Ateneo, è intrinseca. E accanto 
c’è un mondo produttivo che ne ha sempre 
più bisogno. Ci siamo mossi, nell’ambito 
del trasferimento tecnologico, stimolando la 
nascita di startup innovative, possibilità ora 
aperta a tutte le componenti della comunità 
accademica, compresi gli studenti. Accanto 
agli spin-off partecipati abbiamo introdotto 
spin-off autonomi ma riconoscibili, per 
immagine e per ritorno economico, come 
prodotto dell’Ateneo. È attiva Unismart Padova 
Enterprise, la nostra società di trasferimento 
tecnologico, al cui interno cresce la Unismart 
community di imprese che usufruiscono di 
servizi e competenze fornite dall’Ateneo. 

Qual è il comune denominatore tra 
innovazione e tradizione? 
Per accettare – e vincere – le sfide del futuro, 
bisogna conoscere al meglio il proprio 
passato. L’Ateneo patavino ha visto, in quasi 
otto secoli di storia, menti fra le migliori in Italia 
e nel mondo portare il proprio contributo. Un 
insegnamento che rappresenta un patrimonio 
prezioso, da non disperdere. La nostra grande 
tradizione è una forza, un pungolo che ci 
spinge a non sederci, ma a guardare sempre 
avanti. 

Quanto serve agli esperti del settore 
confrontarsi e approfondire le prospettive 
offerte dai nuovi scenari?
Imprenditori, ricercatori, politici e 
cittadini hanno discusso di innovazione 
tecnologica durante due importanti eventi di 
comunicazione nel corso del 2017, il Galileo 
Festival dell’Innovazione a maggio e gli Open 
Innovation Days a settembre, con formati 
e interlocutori diversi: gli incontri con le 
aziende, gli stand interattivi della “Cittadella 
della Innovazione”, i “Tavoli della Ragione”, 
nei quali giovani ricercatori, associazioni e 
protagonisti dell’economia nazionale hanno 
ragionato insieme sui grandi temi dello sviluppo 
culturale, tecnologico e sostenibile della nostra 
società. Il dialogo è un tratto fondamentale del 
nostro Ateneo, così come la condivisione e il 
confronto dei saperi. Essere un’Università che 
abbraccia un campo amplissimo di settori è un 
indubbio vantaggio, a patto che le idee siano 
messe in circolo. 

In che modo l’Università promuove lo 
scambio con la cultura d’impresa?
Da parte nostra dobbiamo imparare a 
mettere in vetrina i nostri risultati, la nostra 

ricerca. In fondo non siamo da meno di 
tanti Atenei che a livello internazionale sono 
considerati all’avanguardia per brevetti e 
idee. Da loro abbiamo una cosa veramente 
fondamentale da mutuare: imparare a 
commercializzare la nostra ricerca, come 
abbiamo fatto con Unismart. A metterla in 
vetrina, far sì che sia attrattiva per il mondo 
imprenditoriale. Dobbiamo essere consapevoli 
che in pochi sul territorio sanno che cosa si fa 
concretamente qui dentro. Eppure qui ci sono 
ricerche che sono non uno, ma due e anche 
tre passi avanti rispetto alla tecnologia in 
circolazione: in troppi casi non sono ancora 
abbastanza conosciute. Siamo dunque al 
lavoro per far sì che la terza missione riesca 
al meglio, portandola a competere con le due 
tradizionali, ricerca e insegnamento, nelle 
quali siamo già a livelli d’eccellenza. Per farlo 
cercheremo di parlare un linguaggio comune 
col mondo imprenditoriale, uscendo sempre 
più dall’Università e bussando, anche, dove 
possibile, distaccando ricercatori nelle aziende 

che vogliono vincere le sfide dell’innovazione.  
Dal canto nostro amplieremo lo scouting 
interno: saremo proattivi, andremo a «caccia 
delle idee» per trascinarle fuori dai laboratori 
per trasformarle in brevetti e prodotti. 
È una sfida cruciale quella che vogliamo 
vincere: non ce la potremo fare da soli, senza 
l’aiuto di tutti gli attori istituzionali e senza 
l’attenzione «illuminata» degli imprenditori. Il 
matrimonio fra Università e impresa «s’ha da 
fare»: noi ci siamo. 

Infine, manifestazioni di questo tipo in che 
misura possono contribuire ad aumentare la 
conoscenza?
Come già ricordavo prima, senza condivisione 
le idee non viaggiano. Ed è per questo 
motivo che confrontarsi è fondamentale. 
Manifestazioni come Innovabiomed sono 
quindi un’occasione da sfruttare.

RIZZUTO: “SENZA CONDIVISIONE LE IDEE NON VIAGGIANO. ED È PER 
QUESTO MOTIVO CHE CONFRONTARSI È FONDAMENTALE”
Manifestazioni come Innovabiomed sono quindi un’occasione da sfruttare

Università degli Studi di PadovaIL PUNTO DI VISTA ACCADEMICO

Nicola Sartor, Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi di Verona, si è espresso sin da 
subito favorevole a Innovabiomed. Grazie al 
suo contributo abbiamo approfondito tutti gli 
aspetti legati all’Università e soprattutto al 
futuro. 

Quali opportunità può offrire l’Università allo 
studente per affrontare il mondo del lavoro?
Oltre all’acquisizione di conoscenze, di 
competenze e di capacità di riflessione 
critica, l’Università offre ai propri iscritti 
numerose e rilevanti opportunità di contatto 
con i potenziali datori di lavoro attraverso una 
fitta rete di convenzioni per lo svolgimento di 
stage e di tirocini. Inoltre, durante ogni anno 
accademico vengono organizzati specifici 
eventi (nel caso dell’ateneo veronese si tratta 
di “UniVerò”) attraverso i quali si portano 
all’attenzione degli studenti testimonianze di 
persone (imprenditori, cariche istituzionali, 
rappresentanti di organizzazioni operanti in 
vari settori) che, per il loro vissuto professionale, 
sono in grado di rappresentare svariate 
opportunità di lavoro soprattutto in settori 
caratterizzati da alti livelli di innovazione.

Con che tipo di strumenti il contesto 
universitario riesce ad andare di pari passo 
con le innovazioni del mercato? 
Più che “andare di pari passo con il mercato” si 
tratta di favorire il contatto tra chi svolge attività 
di ricerca e i soggetti (tipicamente ma non 
esclusivamente imprese) che potenzialmente 
possono beneficiare dell’attività di ricerca 
migliorando i prodotti o i servizi da loro erogati 
e i loro assetti organizzativi. In particolare, da 

anni a Verona è attivo un bando denominato 
“Joint Project”, attraverso il quale l’Ateneo 
cofinanzia progetti di ricerca applicata che 
abbiano come controparte un soggetto non 
universitario.

Quali sono secondo lei gli aspetti legati alle 
dinamiche dell’innovazione?
L’aspetto più importante - non solo in Italia, ma in 
tutto il mondo occidentale - è la diffusione della 
conoscenza sui risultati della ricerca. Si tratta 
di far interagire tra loro soggetti che hanno 
caratteristiche, orizzonti di programmazione e 
anche linguaggi differenti. In secondo luogo, 
è necessario agevolare (spesso con sussidi 
pubblici) la sperimentazione pratica e la 
preparazione di prototipi per valutare la loro 
idoneità per la produzione di massa.

Come dovranno essere i professionisti di 
domani per affrontare le sfide del futuro?
Rispetto al passato, sono maggiormente 
richieste competenze multidisciplinari. 
Come nel passato, però, è di fondamentale 
importanza la capacità critica e la 
predisposizione ad affrontare nuove situazioni 
e nuove esigenze anche attraverso un bagaglio 
scientifico e culturale adeguato. Infine, è di 
grande importanza la capacità di interagire 
nel contesto internazionale, al fine di essere 
in grado di cogliere in anticipo tendenze e 
innovazioni.

L’Università ha dimostrato subito grande 
interesse a Innovabiomed: in cosa si 
differenzia questo evento rispetto alle altre 
iniziative?

SARTOR: “INNOVABIOMED SI DISTINGUE PER METTERE A STRETTO 
CONTATTO I PRINCIPALI ATTORI DELL’INNOVAZIONE”
Possono venir rappresentate esigenze e opportunità utili per orientare l’attività di ricerca futura

Università degli Studi di VeronaIL PUNTO DI VISTA ACCADEMICO

Innovabiomed si distingue per mettere a stretto contatto i principali attori dell’innovazione: coloro 
che svolgono ricerca di base e coloro che producono e offrono strumenti e servizi di utilizzo 
diffuso. Da chi svolge attività di ricerca possono emergere spunti per innovazioni di prodotto 
e di processo. Da chi eroga servizi o offre strumenti possono venir rappresentate esigenze e 
opportunità utili per orientare l’attività di ricerca futura.
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A nome dell’Amministrazione comunale do il benvenuto a Verona a Innovabiomed, la 
manifestazione che porta in fiera i maggiori esperti della produzione di dispositivi medici. 
Un evento prestigioso, realizzato per la prima volta nella nostra città, che si propone come 
punto di riferimento nazionale per il settore biomedicale e come luogo di confronto e sviluppo di 
relazioni tra gli operatori del settore.
L’ambito dei dispositivi medici in Italia vale oltre 10 miliardi di euro: un mercato di rilievo, in 
continua evoluzione, che è caratterizzato da alta tecnologia e innovazione. Innovare è un’ottima 
strategia per crescere e migliorare la qualità della vita: mettere in connessione il mondo della 
ricerca scientifica e delle più recenti scoperte in ambito biomedico con quello della produzione è 
sicuramente il sistema vincente per farlo. Certo che la manifestazione, con i seminari e workshop 
in programma, saprà creare occasioni di riflessione interessanti, auguro a Innovabiomed il 
successo che merita. 

SBOARINA: “AUGURO A INNOVABIOMED IL SUCCESSO CHE MERITA”
Un evento prestigioso, realizzato per la prima volta nella nostra città, che si propone come punto di riferimento 
nazionale per il settore biomedicale

Il Sindaco di VeronaLE ISTITUZIONI
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BENVENUTI A VERONA

IN AUTO IN TRENO

Nel corso dell’estate scorsa A22 ha lanciato una nuova campagna di sensibilizzazione, 
incentrata sui rischi derivanti dal colpo di sonno e dalla sonnolenza alla guida, responsabili 
della maggior parte degli incidenti dopo la guida in stato di ebbrezza e spesso correlati alla 
Sindrome delle apnee ostruttive nel sonno (OSAS). 

Questa malattia, che si caratterizza per l’alternanza tra russamento e pause prolungate ed 
involontarie del respiro, causa ripetuti microrisvegli che procurano un’inevitabile frammenta-
zione del sonno. Tale patologia, compromettendo l’efficacia del sonno, provoca una sonno-
lenza diurna pericolosa, soprattutto quando associata alla guida di un veicolo. 

Per questo motivo un recente decreto legge recepisce la direttiva europea (2014/85/UE) 
che obbliga coloro che richiedono il rilascio o il rinnovo della patente a sottoporsi a test per 
verificare l’eventuale presenza di OSAS. Obiettivo dell’iniziativa, dunque, è stato quello di 
sensibilizzare gli utenti, e in particolar modo gli autotrasportatori, sulla Sindrome delle Ap-
nee Ostruttive nel Sonno e sulle complicanze ad essa correlate. 

Chi soffre di apnee del sonno, infatti, ha l’impressione di aver dormito, ma in realtà durante 
il giorno è tormentato da una pesante sonnolenza ed è a forte rischio di colpi di sonno che 
si possono manifestare anche durante la guida. L’attività di diagnostica è stata offerta gra-
tuitamente da Autostrada del Brennero a tutti i soggetti volontari in sosta presso l’Autoporto 
Sadobre di Vipiteno (BZ) dove gli operatori della Croce Bianca di Bolzano hanno eseguito 
alcuni controlli sanitari, come la pressione del sangue, la frequenza cardiaca e l’indice di 
massa corporea (BMI) per la prevenzione dell’obesità, la pressione parziale dell’ossigeno 
nel sangue e la polisonnografia, un esame specifico per l’individuazione di OSAS. 

I dati sono stati analizzati e refertati dal Centro di Medicina del Sonno di Negrar ed inviati 
ai diretti interessati. La campagna #nonmoriredisonno è stata realizzata con l’Associazione 
Informasonno, l’Ospedale Sacro Cuore – Don Calabria di Negrar (VR), la Croce Bianca 
di Bolzano, la Società Sadobre di Vipiteno e le associazioni di categoria degli autotra-
sportatori Anita, Confartigianato, Fai, Ivh Apa e CNA-SHV, nonché con la Polizia di Stato, 
partner fisso di Autostrada del Brennero nelle campagne di sicurezza stradale. Autostrada 
del Brennero si impegna da sempre nel continuo e costante investimento sulla manutenzione 
delle proprie infrastrutture, nell’implementazione e nell’adeguamento dei sistemi di sicurezza 
di cui è dotata e nella promozione della prevenzione e della sensibilizzazione dei problemi 
e dei rischi alla guida.  

La realizzazione di una campagna che mira all’adeguata scoperta e al tempestivo trattamen-
to della Sindrome delle Apnee Ostruttive nel Sonno ed ai rischi che essa comporta, unitamen-
te alla sonnolenza diurna, rappresenta un’ulteriore attenzione nei confronti di tutti coloro che 
quotidianamente si mettono alla guida sull’Autostrada del Brennero.

#nonmoriredisonno: la campagna di sensibilizzazio-
ne sulla sicurezza stradale a cura di A22

DB-ÖBB EUROCITY: “Innovazione è mantenere alti 
gli standard di qualità cercando di accontentare i 
passeggeri”Da giugno a settembre Autostrada del Brennero ha offerto un sistema di 

diagnostica strumentale per l’individuazione precoce di OSAS a chi era in 
sosta presso l’Autoporto Sadobre

Per un viaggio rilassante, ecosostenibile con servizi a bordo in grado di 
soddisfare anche al clientela più esigente

Quando si parla di innovazione necessariamente entra in gioco il settore dei trasporti. Nel 
caso specifico, in maniera del tutto eccellente, lo spostamento su rotaia. Per l’occasione ab-
biamo approfondito il tema con Marco Monaco di DB-ÖBB EuroCity che ci ha spiegato come 
sia importante guardare al futuro mantenendo standard qualitativi elevati.

I treni DB-ÖBB EuroCity “sono solo l’inizio di un piacevole viaggio” e questo è uno degli 
slogan che utilizzate nelle vostre campagne pubblicitarie. Qual è la filosofia della vostra 
compagnia?
I  treni DB DB-ÖBB EuroCity  rappresentano il  perfetto equilibrio tra il piacere di viaggio, 
sin dalla partenza, e il raggiungimento di una qualsiasi delle nostre destinazioni. La filosofia 
della partnership in Italia tra le Ferrovie Tedesche (DB) e le Ferrovie austriache (ÖBB) è di 
offrire un viaggio rilassante, ecosostenibile con servizi a bordo in grado di soddisfare anche 
al clientela più esigente.
 
Treni comodi, puntuali ed efficienti che collegano le tratte da Bologna e Venezia lungo 
l’asse del Brennero, passando naturalmente da Verona, fino a raggiungere le più impor-
tanti e suggestive località del Trentino-Alto Adige, dell ‘Austria e della Germania. Qual è 
il profilo dei vostri utenti?
Prevalentemente business durante la settimana quanto leisure durante i fine settimana e il 
periodo estivo/vancanziero o ponti.
 
Quali sono i servizi utili offerti da DB che possono trovare i viaggiatori a bordo e prima 
della partenza?
Assistenza del nostro personale per qualsiasi tipo di necessità prima della partenza. Su ogni 
convoglio è disponibile una carrozza ristorante e degli scompartimenti Business, con giornali 
a distribuzione gratuita e prese elettriche per i laptop. I treni DB-ÖBB EuroCity puntano a 
raggiungere alti standard di qualità, di cui le ferrovie tedesche e austriache si fanno garanti 
nei confronti dei clienti: la puntualità e la pulizia sono sicuramente i due elementi fondamen-
tali di questo servizio. Una recente indagine di mercato effettuata fra i viaggiatori in Italia 
ha confermato che questi obiettivi sono stati raggiunti: più del 90% dei viaggiatori sono 
soddisfatti dei treni DB-ÖBB EuroCity.
 
Da qualche anno siete attivi in Italia. I risultati ottenuti corrispondono alle vostre aspetta-
tive?
Abbiamo mosso i primi passi nel 2009 con la liberalizzazione del mercato italiano raggiun-
gendo, in questi ultimi anni, poco meno di 1 milioni di viaggiatori l’anno con 5 coppie di tre-
ni al giorno. La nostra è una piacevole soddisfazione che punta al continuo miglioramento.
 
Parliamo di innovazione: viaggiare oggi in treno è conveniente e rimane un mezzo al-
tamente competitivo. Quali saranno le sfide del futuro che siete chiamati ad affrontare?
Senza ombra di dubbio mantenere alti gli standard di qualità cercando di accontentare 
sempre le necessità dei nostri passeggeri.
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Informare gli attori principali nel settore biomedicale sulle 
opportunità di finanziamento pubblico per l’innovazione messe 
a disposizione dall’Unione Europea, attraverso i bandi del pros-
simo triennio 2018-2020 del programma Horizon 2020.
Identificare i bandi più interessanti per il settore biomedicale 
all’interno degli specifici work program: 
-      Nuovi materiali e processi industriali
-      Salute
-      Tecnologie dell’Informazione, bandi per le PMI
-      Fast-Track to Innovation
Sessione I: L’innovazione in Healthcare secondo la visione 
dell’Unione Europea
Durata sessione I: 2 ore

Sessione II: Procedure per partecipare ai bandi H2020
Durata sessione II: 30 minuti
Al termine dell’evento e per tutto il resto della giornata, Warrant 
Group è disponibile per incontri B2B di 15 minuti per consulen-
za personalizzata gratuita sulle opportunità H2020.

RELATORI
Isella Vicini, Warrant Group – Direttore European Funding 
Division
Prof. Donata Medaglini, Università degli Studi di Siena e 
Rappresentante Italiano nel Comitato di Programma H2020 
“NMBP”

Prof. Fabio Biscarini, Università degli Studi di Modena e Reg-
gio Emilia
Lisa Bregoli, Warrant Group – European Funding Division, 
senior project manager Life Sciences
Paolo Neri, Warrant Group – European Funding Division, 
Liaison Officer
Paolo Gilberti, Antares Vision S.r.l.
Enrico Salvarani, Lameplast Group S.p.a
Gloria Loschi, Revealth S.r.l.

INNOVAZIONE E FINANZIAMENTO EU PER IL SETTORE BIOMEDICALE IN HORIZON 2020

24 gennaio | ore 9:30 – 12:30

SEMINARIO

Il seminario, caratterizzato da un taglio molto pratico e ricco di 
esempi, è volto ad analizzare, sotto il profilo legale e fiscale, 
le recenti agevolazioni e i nuovi strumenti a disposizione delle 
imprese che intendono innovarsi e investire nel settore biomedi-
cale.  L’Italia ha recentemente attuato una serie di misure, fiscali 
ma non solo, volte a incentivare gli investimenti in innovazione 
e in ricerca e sviluppo e ad attrarre investimenti e capitali. La 
corretta individuazione delle strutture giuridiche e dei beni, ma-
teriali e immateriali, agevolati e agevolabili è un fattore concor-
renziale di primaria importanza nel mercato biomedicale. Il sem-

inario apre con la trattazione di alcune tematiche e casi concreti 
affrontate nell’assistenza di società operanti nel settore biomed-
icale. Si passa poi alle misure di incentivazione introdotte e via 
via rafforzate: Iper e Super Ammortamento e le opportunità del 
Piano Nazionale Industria 4.0, crediti di imposta da investimenti 
in R&D e benefici fiscali collegati alla Patent Box. Tutte queste 
misure, interamente cumulabili tra loro, sono un ulteriore stru-
mento a disposizione delle imprese per essere più competitive ed 
intraprendere un percorso di sviluppo innovativo.

RELATORI 

Luca Masotti, socio - Masotti Berger Cassella

Mascia Cassella, socio – Masotti Berger Cassella

Francesca Masotti, socio - Masotti Berger Cassella

Matteo Castronovo, associato - Masotti Berger Cassella

INNOVAZIONE NEL BIOMEDICALE: I NUOVI STRUMENTI E GLI INCENTIVI FISCALI

23 gennaio | ore 15:00 – 17:30

SEMINARIO
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Sala Meeting

Sala Meeting

Sala Segreteria

Sala Stampa

Auditorium

Bar

Area espositori

Area espositori

Nel 2018 anche per il settore biomedicale due temi saranno 
cruciali: 

1) I nuovi obblighi in materia di privacy 

2) Le misure da adottare per tutelarsi dalle forme sempre più 
concrete e dannose di cyber risk

Per aziende e professionisti le sfide della cyber security e 
dalla digital protection sono sempre più concrete. Gli attacchi 
informatici rischiano di produrre danni economici e reputazionali 
concreti e pesanti, mentre la nuova normativa europea in materia 
di privacy impone in tempi strettissimi adempimenti precisi. 

Da nuovi vincoli nasce però una grande opportunità: per gli 
operatori è il momento di mappare il proprio livello di rischio 
informatico e il grado di compliance alle nuove normative. Da 
questa analisi preliminare non solo può partire una strategia di 
riduzione dei fattori di vulnerabilità, ma anche la ricerca delle 
soluzioni di copertura assicurativa più adeguate.

Solo un approccio coordinato di digital security, data protection 
e risk management può dare alle aziende e ai professionisti 
il livello di sicurezza che occorre in un mercato sempre più 
competitivo.

RELATORI

Ing. Maurizio Squaiella Senior Consultant - Top Management 
Consulting Srl

Avv. Riccardo Facchin Legal Consultant - Top Management 
Consulting Srl

Sig. Paolo Marson  - Anthea Spa

DAL CYBER RISK ALLA TUTELA DELLA PRIVACY: I NUOVI OBBLIGHI NORMATIVI E LE OPPORTUNITÀ DEL RISK MANAGEMENT

24 gennaio | ore 15:00 – 17:30

INFORMAZIONI UTILI PER VISITARE INNOVABIOMED

SEMINARIO
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Spinto anche dai vantaggi fiscali previsti dalle 
ultime leggi di Stabilità, il mercato italiano nel 
settore del Welfare integrato mostra crescite 
importanti, ma ancora bassi tassi di adesione. 
In particolare, nell’ambito della Sanità si 
stimano 7,5 milioni di iscritti a fondi sanitari, 
pari al 33,6% degli occupati e, dal 2015 
al 2016, la raccolta premi del mercato 
assicurativo Salute è cresciuta dell’8%. In tema 
di Previdenza, il numero degli iscritti raggiunge 
soltanto il 34,2% degli occupati; mentre, 
per quanto riguarda la non autosufficienza, 
scende addirittura al 3,3 la percentuale 
di popolazione occupata (circa 750 mila 
persone) coperta da LTC (Long Term Care).
Sul fronte dei Flexible benefit, nel biennio 
2015/16, il 21% delle aziende ha attivato 
iniziative di welfare e il Rapporto Welfare 
Index Pmi 2017 ha evidenziato un 18,3% 
di PMI italiane molto attive nelle iniziative di 
welfare.

In questo contesto nasce Generali Welion, 
società di welfare integrato per famiglie, 
imprese e lavoratori che offre servizi innovativi 
e semplici da fruire, dalla salute ai flexible 
benefit.  
“Innovare e semplificare sono le priorità 
strategiche per garantire i migliori servizi ai 
nostri clienti. Con Generali Welion, vogliamo 
evolvere nel settore della Salute e del welfare. 
Investiremo fino a 50 milioni di euro nel 
prossimo triennio: ciò per migliorare la qualità 
e l’accessibilità dei servizi in questo settore 
importante per il cittadino, per i lavoratori 
e per la crescita delle imprese. Vogliamo 
consolidare la nostra leadership sul mercato: 
puntiamo ad aumentare, entro il 2021, del 
25% i premi nel settore Salute e di 30 milioni di 
euro il risultato tecnico”, ha dichiarato Marco 
Sesana, Country Manager e Amministratore 
Delegato di Generali Italia.
Generali Welion offre soluzioni 
all’avanguardia nel mondo della salute 
individuale e del welfare aziendale, sfruttando 
appieno le potenzialità delle nuove tecnologie 
e lo sviluppo di partnership strategiche e 
collaborazioni con startup.
La compagnia ha lanciato Generali 
Health&Welfare Corporate Accelerator con 
H-FARM, grazie al quale sono state indentificate 

4 startup da incubare per sviluppare nuovi 
servizi ed esplorare nuovi modelli di business, 
e una CallForGrowth con GrowItUp, attraverso 
la quale sono state selezionate 3 start up per 
lavorare con Generali Italia allo sviluppo 
di nuovi servizi e prodotti in ambito salute e 
welfare.
“In settori come quello biomedicale, dove 
l’innovazione è maggiore e costante, le 
startup possono veramente fare la differenza” 
- ha commentato Andrea Mencattini, 
Amministratore Delegato di Generali Welion 
- “E’ sicuro che la tecnologia, l’intelligenza 
artificiale, i big data e il web generano 
un’infinita montagna di innovazione. La vera 
sfida per noi è inserire questa innovazione 
in un processo industriale e saper integrare 
le startup più innovative al nostro modello di 
offerta”. 

Welion nasce dunque con l’obiettivo di: gestire 
le prestazioni sanitarie incrementando i livelli 
di servizio per il cliente e i network sanitari, 
supportando il rapporto tra pazienti e medici 
attraverso nuove tecnologie e piattaforme 
evolute; offrire servizi di consulenza e 
gestione di welfare aziendale per le imprese 
anche attraverso piattaforme, sia proprietarie 
sia in partnership, di employee benefit per i 
dipendenti delle aziende; creare nuovi servizi 
personalizzati anche “non assicurativi” (es: 
carte servizi, accesso al network, percorsi di 
cura etc.) per i 10 milioni di clienti in Italia.
Il welfare aziendale è dunque solo una 
delle attività di Welion. La società sta infatti 
lavorando non soltanto per garantire una 
gestione semplice del Welfare aziendale 
nelle imprese, ma anche per arrivare ad una 
gestione dei percorsi sanitari degli assicurati; 
garantire consapevolezza ed informazione 

del cliente sul tema Salute; supportare il 
cliente nella prevenzione e nella scelta di 
comportamenti salutari; rispondere alle 
esigenze di cura ed assistenza; facilitare 
l’accesso del cliente ai prestatori di servizio. 
Molti di questi servizi saranno fruibili grazie ai 
corner di telemedicina da installare presso le 
aziende clienti. 

Attraverso Welion Generali Italia punta a 
consolidare la propria leadership in un’area 
di attività in cui conta 1,8 milioni di clienti e 
3 miliardi di premi a fine 2016. Parliamo dei 
comparti previdenza complementare e salute, 
di cui solo quest’ultimo vale 500 milioni. 

GENERALI WELION, L’EVOLUZIONE DEL WELFARE INTEGRATO
PAGINA PUBLIREDAZIONALE

Andrea Mencattini, Amministratore Delegato di Generali Welion
Tre delle sette startup scelte da Generali Italia insieme a growITup e H-Farm per progetti di collaborazione in ambito Health & Welfare
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Biocompatibility Innovation è una startup 
padovana che ha sviluppato un trattamento 
capace di migliorare il grado di biocompati-
bilità dei tessuti animali per l’utilizzo bioprote-
sico nell’uomo.
E’ impegnata nello sviluppo di tecnologie ap-
plicabili a tessuti biologici utilizzati nella fab-
bricazione di dispositivi biomedicali impiant-
abili con particolare riguardo per i tessuti di 
origine animale destinati alla manifattura di 
bioprotesi valvolari cardiache (BVC). Le attu-
ali BVC sono soggette a fenomeni di distrofia 
calcifica che ne limitano la durata nel tempo. 
Il trattamento sviluppato da BCI, applicato 
a BVC commerciali, ha evidenziato in-vitro 
come sia possibile ottenere una riduzione del-
la propensione alla calcificazione unitamente 
ad una migliore resistenza nei confronti di 
processi ossidativi e degradativi. I tessuti 
trattati subiscono una bonifica dall’epitopo 
alpha-Gal, un determinante antigenico riscon-
trato essere responsabile dell’evoluzione dei 
processi calcifici a danno dei tessuti costituen-
ti le biorpotesi. BCI illustrerà e approfondirà 
con i suoi ospiti anche la crescente esigenza 
di bioprotesi più biocompatibili nella clinica 
moderna.

RELATORI

Enrico Albertini – Moderatore – Giornalista 
Professionista di Blum Comunicazione e Portav-
oce del Magnifico Rettore dell’Università degli 
Studi di Padova;
Filippo Naso – Direttore Scientifico a Biocom-
patibility Innovation;
Alessandro Gandaglia – Direttore Generale a 
Biocompatibility Innovation;
Massimo Massetti - Direttore dell’Area Cardio-
vascolare e della Cardiochirurgia della Fonda-
zione Policlinico A. Gemelli di Roma e Titolare 
della Cattedra di Cardiochirurgia dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore di Roma;
Gianluigi Perri – Cardiochirurgo presso Fonda-
zione Policlinico A.Gemelli di Roma;
Michele Spina – Esperto della Matrice Extra-
cellulare del Sistema Cardiovascolare, Senior 
Scholar Università degli Studi di Padova;
Andrea Iacoangeli - CEO Wolfyr Ltd ed Esperto 
nell’introduzione e sviluppo nei mercati inter-
nazionali di dispositivi protesici biologici.
Christian Micheletti – Esperto regolatorio, EC-
SIN-European Center for the Sustainable Im-
pact of Nanotechnology, ECAMRICERT SRL

Tessuti animali ad elevata biocompatibilità per la produzione 
di dispositivi bioprotesici impiantabili più duraturi

BIOCOMPATIBILITY INNOVATION

Confapi Sanità raccoglie imprese di diversi 
settori quali produttrici di dispositivi medica-
li, centri di riabilitazione e fisioterapia, labo-
ratori di analisi e diagnostica per immagini, 
aziende ortopediche e sanitarie, poliambu-
latori e aziende che si occupano di servizi 
complementari. Tutte accomunate da un uni-
co bacino di riferimento, ovvero le persone 
e dagli stessi interlocutori principali, vale a 
dire la Regione e lo Stato.

L’approfondimento di Confapi Sanità cos-
tituisce un’opportunità di aggiornamento e 
coinvolgimento per le aziende del territorio 
regionale e nazionale in ambito tecnico, 
gestionale e imprenditoriale favorendo il 
networking e lo sviluppo di relazioni fra gli 
operatori del settore.

Attraverso casi di studio e testimonianze 
provenienti dal mondo imprenditoriale bio-
medicale e sanitario, si affronteranno prob-
lematiche e prospettive di sviluppo relative 
alla salute, all’economia e al lavoro per l’Ita-
lia di domani ponendo anche l’attenzione 
alle risorse e alle possibilità proposte alle 
imprese di oggi.

RELATORI

Massimo Pulin, Presidente Confapi Sanità

Prof. Alessandro di Paolo, Business strate-
gist, esperto di innovazione sociale e docen-
te universitario UNI Verona

Dott. Armando Occhipinti Direttore Fondo 
PMI Welfare Manager

Maurizio Casasco Presidente Nazionale 
Confapi

Modera: Alberto Nicolini, Distretto Biomed-
icale

Social innovation and human welfare
Salute, economia e lavoro nell’Italia di domani

CONFAPI SANITA’

WORKSHOP

WORKSHOP

Nel workshop verrà trattato il sistema di fis-
saggio di endoprotesi composto da un ele-
mento circolare per mantenere in posizione 
una serie di viti saldamente avvitate mediante 
la trazione di cavi arrotolati su micro rocchet-
ti. Nel dettaglio: 
Patologie. Gli aneurismi presentano la tenden-
za ad aumentare di diametro sino alla rottura 
del vaso in uno o più punti.
Tecniche endovascolare attuali. Consistono 
nell’inserimento di uno Stent-Graft biforcato 
attraverso una o due piccole incisioni nell’ar-
teria femorale.
Inconvenienti e complicanze:
- Mobilization: distacco della protesi in uno o 
più punto di aggancio
- Endo-tension: trasmissione di pressione attra-
verso trombo o artheroma al sito di attacco 
prossimale
- Endo-leaks: diversi tipi di perdita/travaso di 
sangue
- EndoGarter
Un approfondimento su un nuovo concetto di 
fissaggio delle protesi endovascolari. Carat-
teristiche distintive:
- Prevenire la migrazione,  l’occlusione delle 

arterie renali e l’insorgenza di Endoleak
- Device di supporto in quanto può essere 
applicato a qualsiasi protesi endovascolare 
impiantata o preesistente
- Trattamento di emergenza nel caso di perico-
lo di travasi o migrazioni
- L’elemento circolare evita il distacco delle viti
- Riduzione del numero delle visite di controllo
 
RELATORI

Roberto Calvi,  Ingegnerizzazione – Calvi 
tecnologie - Micromeccanica nella chirurgia 
endovascolare

Giuseppe Tuscano,  Chirurgo vascolare - Uni-
versità degli Studi di Modena – Cosa c’è di 
nuovo nella chirurgia endovascolare dell’aor-
ta

Dispositivo per il fissaggio di endoprotesi

CALVI TECNOLOGIE S.R.L.

WORKSHOP

ENER-G - Centrica Business Solutions ha cu-
rato la progettazione, l’installazione e l’av-
viamento di un impianto di trigenerazione 
per LAR, azienda leader nel settore della tra-
sformazione delle resine termoplastiche con 
stabilimento produttivo a Modena. L’impian-
to nei primi 5 mesi di vita ha prodotto circa 
1.150.000 kWh elettrici per un risparmio an-
nuo atteso, inclusi i certificati bianchi, pari a 
108.000 € annui.
S.I.F.I., azienda farmaceutica con stabilimen-
to a Catania, utilizza il vapore per la steriliz-
zazione ed altri processi produttivi. L’impian-
to di cogenerazione progettato e realizzato 
da ENER-G – Centrica Business Solutions ha 
una potenza pari a 975 kW e soddisfa la 
domanda energetica dello stabilimento in una 
quota di circa il 70% del consumo elettrico 
e 90% del consumo termico. I progetti sono 
stati finanziati completamente da ENER-G – 
Centrica Business Solutions con la formula 
DEP, che prevede che i costi dell’installazione 
dell’impianto e il full-service manutentivo sia-
no totalmente a carico di ENER-G con una lo-
gica integrata full-risk di lungo periodo, men-
tre il cliente si impegna a pagare all’azienda 
solo l’acquisto dell’energia elettrica prodotta 
dall’impianto.

RELATORI

Nicola Miola, Head of Sales Italia Centrica 
Business Solutions

Daniele Francone, Sales Account Engineer 
Centrica Business Solutions

Trigenerazione finanziata per il settore industriale biomedicale: 
efficienza energetica e risparmio economico garantito nel lungo periodo

ENER-G
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Il workshop si sviluppa attraverso cinque talk 
di approfondimento.
Aprirà il Prof. Giuseppe Basso con la diagno-
stica avanzata in Oncoematologia Pediatri-
ca. Interverrà quindi come da programma la 
Dott.ssa Barbara Buldini con l’analisi immu-
nofenotipica in citometria a flusso che rap-
presenta uno dei principali strumenti per la 
diagnosi e la classificazione delle leucemia 
acute. Successivamente la Dott.ssa Martina 
Pigazzi con il tema la leucemia acuta è un 
paradigma di malattia genetica spiegherà 
come il ruolo della biologia molecolare ha 
cambiato il modo di fare diagnosi e di avvia-
re un paziente verso il suo percorso terapeuti-
co. La genetica e i nuovi modelli 3D potranno 
garantire una sempre più accurata selezione 
di farmaci biologici verso una medicina di 
precisione.
Il  Dott. Andrea Zangrando, invece, pre-
senterà il portale FlowInLab, uno strumento 
web-based realizzato su piattaforma e-lear-
ning Moodle dell’Ateneo di Padova con cui 
è possibile interfacciarsi con lo Staff del Labo-
ratorio di Oncoematologia Pediatrica per atti-
vità di consulenza, aggiornamento e training 
sull’uso della tecnica di Citometria a Flusso. 
Infine, Lara Mussolin, chiuderà con un tema 

importante, cioè come i tumori secernono 
esosomi, ossia vescicole che possono essere 
trovate nel sangue del paziente.
 
RELATORI
Prof. Giuseppe Basso – Direttore della Cli-
nica di Oncoematologia Pediatrica, Diparti-
mento di Salute della Donna e del Bambino, 
Università degli Studi di Padova
Dr.ssa Barbara Buldini - Ricercatore Diparti-
mento di Salute della Donna e del Bambino, 
Università degli Studi di Padova, Clinica di 
Oncoematologia Pediatrica
Dr.ssa Martina Pigazzi – Ricercatore del Di-
partimento di Salute della Donna e del Bambi-
no, Università degli Studi di Padova  e presso 
Istituto di Ricerca Pediatrica
Dr. Andrea Zangrando - Ricercatore presso 
Istituto di Ricerca Pediatrica e presso Clinica 
di Oncoematologia Pediatrica, Dipartimento 
di Salute della Donna e del Bambino, Univer-
sità degli Studi di Padova
Dr.ssa Lara Mussolin - Ricercatore del Dipar-
timento di Salute della Donna e del Bambino, 
Università degli Studi di Padova e presso Isti-
tuto di Ricerca Pediatrica Città della Speran-
za e Clinica di Oncoematologia Pediatrica

Diagnostica Avanzata in Onco-Ematologia Pediatrica
FONDAZIONE ISTITUTO DI RICERCA PEDIATRICA CITTÀ DELLA SPERANZA

WORKSHOP

Northwire è una società di Lemo ed è stata 
acquisita nel 2014. Northwire è nata nel 
1972 ed ha una lunga esperienza nello stu-
dio e nella realizzazione di cavi. Il mercato 
medicale rappresenta una fetta molto impor-
tante e Northwire è impegnata nello sviluppo 
di cavi per questo specifico settore. Nel det-
taglio Northwire’s BioCompatic® è un cavo 
USP di Classe VI Medical-Grade alternativo 
al silicone. Sebbene il silicone sia popolare 
nell’industria sanitaria, le sue limitazioni, com-
presi i costi, incoraggiano gli OEM a cercare 
un’opzione alternativa. Essendo un materiale 
termoindurente, il silicone deve essere molto 
curato, il che richiede attrezzature aggiuntive, 
catalizzatori e tempi di esecuzione più lunghi. 
La flessibilità e la morbidezza del materiale si 
presta ad una varietà di metodi di sterilizzazi-
one ma è più vulnerabile al taglio, all’abra-
sione e alla rottura. Nell’ottica di migliorare 
questi aspetti negativi del silicone, la North-
wire Inc. ha sviluppato un’alternativa termo-
plastica per soddisfare le esigenze dei clienti 
dove la biocompatibilità e la resilienza sono 
vitali. Di conseguenza il cavo BioCompatic® 
di Northwire è una soluzione economica-

mente vantaggiosa, rendendola un’opzione 
perfetta per applicazioni singole o riutilizz-
abili, in particolare quando è associata alla 
serie di connettori REDEL plastici push-pull di 
Lemo. Questo nuovo materiale ha la flessibil-
ità e la morbidezza del silicone ma presenta 
una tenuta superiore al taglio e una maggior 
resistenza alle più comuni sostanze chimiche 
degli ospedali. Per offrire ai clienti il   meglio 
dei cavi medici sicuri e affidabili, BioCompat-
ic® soddisfa alcuni dei più rigorosi standard 
tra cui la biocompatibilità ottimale in classe 
USP Classe VI, la conformità alle norme ISO 
10993-5 e alle norme ISO 10993-10 per 
l’irritazione e la sensibilizzazione cutanea. 
Senza ftalati, alogeni e lattice, BioCompatic® 
è anche compatibile con la sterilizzazione a 
vapore, H2O2, raggi gamma e ETO.
 
RELATORI
Diego Romeo, Direttore Lemo Italia, Lemo Ita-
lia
Markus Bauer, Business Development Man-
ager, Northwire

Cavi Northwire in materiale BioCompatic®: nuovi materiali per 
la realizzazione di cavi biocompatibili in ambito medicale

LEMO

Integrazione di un’innovativa tecnologia al 
plasma freddo e di compound polimerici 
bioattivi nella stampa 3D di scaffold ossei. 
In questo progetto i polimeri nano-compositi, 
gli additivi intelligenti, le funzionalizzazioni 
superficiali plasma assistite e i polimeri bio-ri-
assorbibili sono integrati in un unico proces-
so di stampa 3D ibrido. Obiettivo finale del 
progetto è realizzare un dimostratore della 
tecnologia di stampa 3D ibrida in grado di 
produrre su scala pilota degli impianti con 
funzionalità intelligenti per la rigenerazione 
ossea. La nuova tecnologia di stampa 3D 
ibrida per la produzione di tali impianti sarà 
sviluppata integrando entrambe le tecnologie 
di Nadir Srl: un nuovo polimero nanocom-
posito attivo, ed un modulo al plasma per le 
funzionalizzazioni superficiali atte a miglio-
rare l’adesione e la proliferazione cellulare. 
Inoltre, verrà impiegato un plasma freddo e 
di compound polimerici bioattivi nella stampa 
3D di scaffold ossei.

RELATORI

Paolo Scopece, CEO Nadir S.r.l.

H2020 European Project “FAST” (GA n.685825)

NADIR
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La crescita e il consolidamento delle aziende 
del settore biomedicale, i profili legali delle 
opportunità di sviluppo offerte da venture ca-
pital, private equity ed accesso al mercato dei 
capitali. Il settore biomedicale può accelerare 
la propria crescita con strumenti ulteriori ri-
spetto all’autofinanziamento quali, nella fase 
di start up, il venture capital, che consente 
la raccolta dei capitali per investimenti nella 
fase iniziale sia nella fase di consolidamento 
e crescita tramite il private equity, che permet-
te di far confluire risorse e professionisti con 
esperienza finanziaria e industriale e spesso 
remunera i fondatori, incentivandoli a rein-
vestire oppure tramite l’accesso al mercato 
dei capitali, i quali offrono l’opportunità alle 
imprese di parcellizzare la platea degli inve-
stitori ponendosi anche nella condizione di 
confrontarsi con sistemi di governo societario 
trasparenti. Il venture capital, il private equity 
e l’accesso ai mercati hanno implicazioni le-
gali caratterizzate da particolare complessità 
e delicatezza giuridica che nel workshop sa-
ranno esaminate sotto un profilo prevalente-
mente pratico.

RELATORI

Pietro Zanoni, Equity Partner di Nctm Studio 
Legale, “Il ruolo del private equity nel settore 
biomedicale”

Lukas Plattner, Equity Partner di Nctm Studio 
Legale, “Il processo di quotazione in borsa: 
il settore biomedicale nei mercati borsistici.”

Venture Capital, Private Equity, Quotazione in borsa nel 
settore biomedicale: profili legali

NCTM STUDIO LEGALE

WORKSHOP
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Durante il workshop verranno affrontati i prin-
cipali aspetti legati all’adozione delle tecnolo-
gie additive di Stratasys nel settore dell’health 
care.
Questo approfondimento ha come obiettivo 
l’analisi e il posizionamento delle tecnologie 
additive, o 3D Printing, nel mercato dell’health 
care e dell’assistenza sanitaria. A tal riguardo 
verranno presi in rassegna le principali ap-
plicazioni e casi d’uso del settore, con par-
ticolare attenzione ai più significativi driver 
e benefici caratteristici del mercato italiano. 
Particolare attenzione verrà poi riservata alla 
relazione che intercorre tra la manifattura 
additiva e le nuove normative dei dispositivi 
medici.
 

RELATORI

Giuseppe Cilia, Sales Manager Stratasys 
GmbH

La stampa 3d nel settore biomedicale

STRATASYS

“Innovazione tecnologica in Radioterapia per 
le cure oncologiche” è il tema del workshop che 
il Prof. Filippo Alongi, Direttore dell’U.O.C. di 
Radioterapia Oncologica dell’ospedale Sacro 
Cuore Don Calabria di Negrar (Verona), terrà 
nel corso di Innovabiomed.  
Il Sacro Cuore Don Calabria si avvale di una 
dotazione tecnologica di ultima generazione 
per la diagnosi e il trattamento delle malattie 
tumorali. In particolare la Radioterapia Onco-
logica è stata la prima al mondo a testare una 
tecnica (Hyperarc) per il trattamento delle me-
tastasi cerebrali in una singola seduta di pochi 
minuti. L’U.O.C. tratta in un anno più di 1.200 
pazienti oncologici, vantando una vasta pro-
duzione scientifica di pubblicazioni in tema di 
ricerca clinica e tecnologica in Oncologia.
Avvalendosi di tecniche di eccellenza quali 
IMRT e VMAT mediante tecnica Rapidarc® e 
Hyperarc (quest’ultimo limitatamente alle pa-
tologie cerebrali), la Radioterapia Oncologi-
ca di Negrar effettua trattamenti radianti di 
assoluta precisione e con dosi di radiazioni 
più elevate anche volumi bersaglio di forma 
complessa e/o localizzati in stretta prossimità 
di strutture critiche.
Conformando la dose radiante all’immagine 

in tridimensionale del volume tumorale, con 
IMRT e VMAT-RapidArc® viene modulata l’in-
tensità del raggio in piccoli volumi multipli. 
Quindi, la dose viene focalizzata sull’area 
tumorale che costituisce il bersaglio, risparm-
iando al massimo i tessuti sani circostanti. La 
tecnica VMAT-RapidArc®, rispetto alla IMRT, 
può consentire un ulteriore vantaggio nella 
rapidità del trattamento e/o nella distribuzi-
one della dose in base alla conformazione del 
volume.
I tre acceleratori dell’Unità Operativa (tra cui 
il TrueBeam) consentono inoltre tecniche IGRT 
(Image Guided Radiation Therapy), cioè di ir-
radiazione a guida di immagine, per seguire 
e correggere con precisione, durante ogni 
seduta, il posizionamento del paziente e con-
seguentemente mirare la sede tumorale con 
immagini di alta qualità diagnostica (Cone 
Beam CT ed Exac Trac).

RELATORI

Prof. Filippo Alongi, Direttore dell’U.O.C. di 
Radioterapia Oncologica dell’ospedale Sacro 
Cuore Don Calabria di Negrar

Innovazione tecnologica in radioterapia per le cure onco-
logiche

OSPEDALE SACRO CUORE DON CALABRIA DI NEGRAR (VERONA)

Verrà presentato un caso aziendale relativo 
a un componente medicale prodotto tramite 
stampaggio ad iniezione in Clean Room 
ISO8, con sensori di pressione attivi, tecnolo-
gia SLM, telecamere per controllo imperfezi-
oni e controllo dimensionale ottico, allo scopo 
di massimizzare la resa con riduzione dello 
scarto e consegna del materiale in free pass.
Partendo da un’attenta analisi del componen-
te di stampaggio ad iniezione desiderato, è 
possibile progettare lo stampo inserendo tutta 
la tecnologia necessaria ad ottimizzare il pro-
cesso di stampaggio ed ottenere una produz-
ione a “scarto zero”.
Verrà realizzato il caso specifico di un com-
ponente medicale prodotto tramite stampag-
gio ad iniezione in Clean Room ISO8, nel 
cui stampo sono stati inseriti degli appositi 
sensori di pressione attivi (interazione pressa 
- stampo) più tecnologia SLM. Inoltre, è stata 
inserita un’automazione in linea con lo stam-
paggio avente un controllo con telecamere 
per imperfezioni, black spots, air bubble, 
controllo dimensionale ottico e infine confezi-
onamento.
Il risultato finale è la riduzione dello scarto, 

l’aumento della produzione e la possibilità di 
consegnare al cliente materiale confezionato 
in free pass.
 
RELATORI

Stefano Foschieri, General Manager & Sales 
Manager, R.B. Srl

Riccardo Rubizzani, Engineer Dept. Manager 
& Sales Manager, R.B. Srl

Stampaggio ad iniezione unito al controllo dimensionale, riduz-
ione deformazioni mediante circuiti di raffreddamento confor-
mali (SLM), riduzione imperfezioni post stampaggio

RB S.R.L.
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Il mondo della salute è in profondo cambia-
mento e le tecnologie sono in continua evolu-
zione ponendo nuove sfide. PwC offrirà una 
overview sui macrotrend in atto e su sfide ed 
opportunità in ambito IoT ed Industry 4.0.
Le trasformazioni demografiche, l’incremen-
to delle patologie croniche e la crescente 
attenzione al benessere e alla salute stanno 
portando ad un aumento della domanda. La 
medicina è sempre più preventiva, predittiva, 
personalizzata e partecipata. 
In questo contesto anche le tecnologie si evol-
vono costantemente abilitando l’innovazione 
e l’evoluzione dei processi di business e delle 
relazioni con i diversi stakeholder. 
In particolare, il digital manufacturing, l’au-
tomazione industriale e IoT, l’ottimizzazione 
dei processi nelle aree R&D, Manufacturing 
e Supply Chain e l’implementazione di solu-
zioni di business analytics possono rappre-
sentare la chiave del successo per le aziende 
biomedicali.
PwC offrirà una overview sui trend e le sfide 
che le aziende del settore biomedicale sono 
chiamate ad affrontare e sulle principali op-
portunità derivanti dalle nuove tecnologie in 

ambito IoT ed Industry 4.0.
 
RELATORI

Andrea Fortuna, Partner - Healthcare, Phar-
maceuticals & Life Sciences, PwC, Megatrend 
e innovazione nel mondo della salute

Stefano Spiniello, Director – Technology, 
PwC, Industry 4.0, sfide ed opportunità per il 
settore biomedicale

Innovazione e Industry 4.0: 
quali opportunità per il settore biomedicale?

PRICEWATERHOUSECOOPERS

WORKSHOP

WORKSHOPWORKSHOP
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Il rischio cyber minaccia oggi l’asset strategi-
co per eccellenza di qualunque dimensione 
d’impresa e il patrimonio informativo. Produz-
ione e consumo di beni e servizi hanno luogo 
in misura crescente nello spazio delimitato 
dalle tecnologie digitali e dalle connessioni di 
rete. Sempre di più il valore di un business 
si evidenzia non negli asset fisici presenti nel 
bilancio di esercizio, ma in quelli intangibili e 
sempre più il modo in cui l’impresa è percepi-
ta influenza l’atteggiamento dei consumatori, 
le loro decisioni d’acquisto, la  disponibilità a 
credere a ciò che l’azienda dice o a cercar-
vi lavoro. In questo contesto il rischio cyber 
minaccia oggi l’asset strategico per eccel-
lenza di qualunque dimensione d’impresa e 
il suo patrimonio informativo. Nessuno ne è 
immune, non è azzerabile e soprattutto non è 
più trascurabile.
Come gestire con efficacia il cosiddetto “inci-
dente informatico”? Come muoversi allo sco-
po di individuarne le cause? Come indagare 
le aree compromesse e soprattutto come 
preservare le tracce informatiche ed eviden-
ziare gli elementi di prova? Queste saranno 
le domande a cui risponderanno i relatori du-

rante il workshop.
 
RELATORI

Stefano Luconi, CEO

Giuseppe Montagnola, Cyber Security e 
Computer Forensic consultant

La Cyber Security nel contesto aziendale

TETRACON

WASPmed è un gruppo di lavoro che elabora 
soluzioni di stampa 3D per il settore medicale 
proponendo un nuovo modello di Officina 
Protesica Digitale. 
WASPmed unisce ricercatori e professionisti 
per l’applicazione della stampa 3D in campo 
medico. Sviluppa processi, macchine e mate-
riali lavorando con medici e tecnici, impegna-
ti a individuare soluzioni sofisticate a basso 
costo. Attraverso metodi di progettazione 
condivisa propongono di portare in luoghi 
privi di competenze e strumenti necessari a 
realizzare dispositivi medici avanzati, le più 
moderne conoscenze e tecnologie per l’ambi-
to ortopedico. Un nuovo modello di Officina 
Protesica Digitale.
Grazie alla collaborazione con laboratori 
medici avanzati è in atto la creazione di una 
rete di centri di fabbricazione digitale per re-
alizzare dispositivi medici personalizzati e a 
basso costo direttamente sul territorio. Parten-
do dall’esempio di alcuni casi studio (corset-
to per Dismorfismi Vertebrali, protesi cranica 
e di arti) durante l’approfondimento verrà 
mostrato il processo di fabbricazione digitale 
evidenziando l’efficacia di questo metodo, 

più accurato, rapido ed economico.

RELATORI

Massimo Moretti, CEO WASP, WASPmed e 
l’Officina Protesica digitale 

Lelio Leoncini, Medico Chirurgo e Direttore 
sanitario del Centro Medico Sanatrix di Ri-
onero in Vulture, Corsetto per Dismorfismi Ver-
tebrali stampato in 3D da remoto

Villiam Dallolio, Neurochirurgo e CEO di 
ProMEV srl, Protesi cranica stampata in 3D 
da remoto

Andrea Lombardo, Tecnico Ortoprdico, CAD 
Ortopedia, Invasi stampati in 3D da remoto

Officina Protesica Digitale - un nuovo approccio

WASP

WORKSHOP WORKSHOP

LifeSeeder permette l’incontro tra imprese in 
cerca di nuovi capitali ed Investitori del set-
tore. È uno strumento innovativo che focalizza 
l’equity crowdfunding esclusivamente sul Life 
Science.
Fondi d’investimento, Venture Capitalists e 
grandi aziende del settore potranno investire 
nell’impresa giusta che cerca capitali per 
crescere.
LifeSeeder vanta soci fondatori di primo pia-
no nel mondo imprenditoriale e accademico 
italiano: dal Gruppo Giomi all’Università, al 
CHICO cluster del Life Science.
Uno strumento innovativo che focalizza l’eq-
uity crowdfunding esclusivamente sul Life 
Science, nato da un’intuizione del Cluster 
C.H.I.C.O. del Presidente Prof. Fabio Mi-
raglia. Tanti sono i players italiani ed inter-
nazionali che hanno deciso di aderire ed in-
vestire in LifeSeeder, capace ancor prima del 
lancio online di generare un forte interesse e 
ricevere nei primi mesi di lavoro 57 imprese 
da presentare al mercato.

 RELATORI

Prof. Fabio Miraglia, Amministratore LIFE-
SEEDER Spa e Presidente Cluster CHICO

Dott. Emilio Meschini, Partner LifeSeeder

Avv. Ugo Calò, Partner DLA Piper Italy

Nuovo strumento per investire in PMI e per trovare Investi-
tori “LifeSeeder”: il crowdfunding del Life Science

LIFESEEDER S.P.A.

WORKSHOP

“L’amore dell’uomo per l’innovazione 
non morirà mai. Ne sono convinto e 
ci credo appassionatamente.“ 

Karl Friedrich Benz  
Ingegnere tedesco
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In questa intervista la Dottoressa Fernanda 
Gellona, Direttore Generale di Assobiomedica, 
ci ha parlato di Innovabiomed con occhio 
attento alle start-up e alle piccole medie 
imprese innovative.
 
Come vede questo evento che si propone 
come network place non in concorrenza con i 
blasonati eventi a taglio commerciale? 
È vero che ci sono molti eventi inflazionati, ma 
è anche vero che esistono iniziative valide e 
utili come network place, rivolte soprattutto alle 
start-up e PMI innovative che hanno bisogno 
di venture capital. Uno di questi è il Meet in 
Italy for life science, di cui Assobiomedica è 
promotrice da molti anni e che è diventato 
un evento di riferimento per le start-up del 
settore delle scienze della vita. Ci auguriamo 
che Innovabiomed si collochi come evento di 
questo tipo.
 
Assobiomedica e innovazione: i parchi 
tecnologici e gli incubatori sono gli unici 
strumenti che sostengono le start up?
No, esistono oggi associazioni territoriali e 
di categoria come la nostra, che cercano di 
supportare le start-up del settore nelle varie 
fasi, dalla ricerca al loro ingresso sul mercato.  
Ci sono poi programmi come Intesa Sanpaolo 
Start-up Initiative, Unicredit Start Lab o iniziative 
di altre banche ed enti che supportano le start-
up nelle fasi di formazione e di presentazione 
dei business plan agli investitori (finance e 
corporate), momenti fondamentali per chi sta 
lanciando un’idea innovativa.  Last but not 

least, i premi dedicati alle start-up come il 
famoso Premio Marzotto o il Premio Zambon.  
Il panorama è variegato, quello che a nostro 
avviso manca è una struttura centrale che 
connetta tutte queste attività e indirizzi i singoli 
soggetti verso lo strumento più adatto. Il cluster 
nazionale Alisei, di cui Assobiomedica fa 
parte, ha l’ambizione di diventare questo, 
ovvero interconnettere i migliori sistemi 
scientifici, economici e produttivi territoriali 
del Paese, proponendosi come facilitatore 
e acceleratore del processo di trasferimento 
delle conoscenze e delle tecnologie dal 
settore della ricerca multidisciplinare a quello 
dell’industria farmaceutico-biomedicale, 
nonché come facilitatore per l’attrazione di 
capitale pubblico o privato, indispensabile per 
lo sviluppo di progetti innovativi.
 
Il sistema sanitario nazionale prevede 
percorsi di accesso alla pratica clinica di 
dispositivi, sistemi e tecnologie innovative?
Non ancora, ma sono indispensabili per 
consentire l’accesso rapido dell’innovazione 
tecnologica nelle strutture sanitarie. Con questo 
obiettivo è nato il tavolo dell’innovazione 
presso il Ministero della Salute, di cui 
Assobiomedica fa parte e che ha l’intento di 
creare le condizioni e definire le modalità 
per facilitare l’ingresso dell’innovazione 
nel servizio sanitario nazionale attraverso 
processi di Health technology assessment 
(HTA) condivisi a livello nazionale.

GELLONA: “SERVE UNA STRUTTURA CENTRALE CHE CONNETTA INDUSTRIA, 
TECNOLOGIA E RICERCA ACCELERANDO IL TRASFERIMENTO DELLE CONOSCENZE”
In particolare per le start-up e PMI innovative che hanno bisogno di venture capital

AssobiomedicaL’ASSOCIAZIONE
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Laurea con lode in Economia e Commercio 
presso l’Università di Venezia, Cà Foscari. 
Research Program in Economics presso la 
London School of Economics and Political 
Science. Dottorato di ricerca in Finanza 
pubblica presso l’Università di Pavia. Vincenzo 
Rebba è attualmente Professore ordinario di 
Scienza delle Finanze presso il Dipartimento 
di Scienze Economiche e Aziendali “Marco 
Fanno” dell’Università di Padova e tiene i 
seguenti corsi: i) Scienza delle Finanze, nel 
Corso di laurea di “Diritto dell’Economia”; 
ii) Scienza delle Finanze e Finanza Locale, 
nel Corso di laurea di “Scienze politiche, 
Studi internazionali, Governo delle 
amministrazioni”; iii) Economia sanitaria, nel 
Corso di laurea di “Economia”. Inoltre, il Prof. 
Rebba, ha all’attivo oltre 100 pubblicazioni 
scientifiche relative a due aree di ricerca 
principali: Economia sanitaria e Finanza 
pubblica locale. E’ co-direttore della rivista 
scientifica “Politiche Sanitarie” e componente 
del Centro di Ricerca Interuniversitario 
sull’Economia Pubblica (CRIEP) costituito 
tra i Dipartimenti di Scienze Economiche 
dell’Università di Padova, dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia e dell’Università di Verona. 
Infine è Presidente dell’Organo di Indirizzo 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Integrata di Verona, componente della 
Commissione Tecnica Regionale dei Dispositivi 
Medici (CTRDM) e del Gruppo di Lavoro sui 
Farmaci Ematologici Innovativi della Regione 
del Veneto e componente del Comitato Tecnico 
di Coordinamento del Consorzio per la Ricerca 
Sanitaria (CORIS) della Regione del Veneto.
 
Professore quali sono le sue impressioni su 
Innovabiomed?
Si tratta, a mio avviso, di un’iniziativa di grande 
rilevanza in quanto punta a promuovere le 
interrelazioni e la collaborazione tra il mondo 

della ricerca di base e l’insieme delle imprese 
che operano nel settore biomedicale. Eventi 
di questo tipo possono essere estremamente 
utili per la comunicazione e il potenziale 
trasferimento verso il mondo produttivo dei 
risultati della ricerca, nonché per la conversione 
delle idee e dei prodotti della ricerca in prodotti 
e servizi a rapida e proficua immissione nel 
mercato. Lo sviluppo di dispositivi medici 
innovativi, in grado di rispondere in maniera 
più efficace ed appropriata ai bisogni legati 
ai nuovi trend demografici ed epidemiologici, 
appare infatti essenziale sia nell’ottica del 
miglioramento della salute e della qualità della 
vita della popolazione, sia nella prospettiva di 
ridurre i costi diretti e indiretti delle patologie, 
contribuendo alla sostenibilità del sistema 
socio-sanitario.

Gli studenti del suo Ateneo si stanno già 
formando in ottica innovativa e se sì come?
Negli ultimi anni, gli studenti dei diversi corsi 
di laurea dell’Università di Padova, non solo 
dell’area scientifica e tecnica, si confrontano 
sempre di più con i temi dell’innovazione di 
prodotto e di processo. A titolo di esempio, 
con specifico riferimento al Dipartimento di 
Scienze economiche e aziendali di Padova 
di cui faccio parte, a partire dal nuovo anno 
accademico, è stato avviato un nuovo corso 
di laurea magistrale, tenuto interamente in 
lingua inglese, denominato “Entrepreneurship 
and Innovation”. Il corso punta a formare futuri 
imprenditori e manager, dando loro solide 
basi secondo un approccio trasversale su temi 
chiave quali innovazione, imprenditorialità, 
internazionalizzazione, reti del valore, 
marketing e risorse umane.

I professori del futuro, invece, nell’attività di 
formazione come dovranno affrontare i nuovi 
scenari delle aziende dettati dall’innovazione 

di prodotto e dall’innovazione di processo?
Le attività di ricerca e di formazione si stanno 
profondamente trasformando in tutte le 
discipline nell’ottica della interdisciplinarietà 
e dell’innovazione. Con riferimento specifico 
agli ambiti di ricerca e di didattica in cui opero 
prevalentemente – quelli della Finanza pubblica 
e dell’Economia sanitaria - l’analisi dei processi 
di diffusione delle innovazioni tecnologiche e 
di tipo organizzativo si configura sicuramente 
come elemento chiave. Nell’ambito della 
Finanza pubblica, tutto questo si traduce nello 
sviluppo di tematiche quali quella delle nuove 
politiche d’incentivazione (anche fiscale) delle 
attività di Ricerca e Sviluppo delle imprese e 
quella dei processi di revisione organizzativa 
e di miglioramento della produttività della 
Pubblica Amministrazione (anche per quanto 
riguarda le aziende sanitarie pubbliche). 
Nell’ambito dell’Economia sanitaria sta 
acquistando sempre maggiore rilevanza lo 
sviluppo e il trasferimento di conoscenze 
relativamente alla valutazione dell’impatto 

delle nuove tecnologie in campo biomedico 
(Health Technology Assessment).
 
A Innovabiomed parteciperanno molti 
studenti: quali consigli desidera dare a questi 
ragazzi per essere mentalmente innovativi?
Penso che la capacità di innovare, come la 
vocazione imprenditoriale, siano doti innate 
che ciascuno possiede in diversa misura e che 
possono comunque essere affinate. Le iniziative 
di formazione (se ben mirate) possono 
eventualmente potenziarle ma non crearle dal 
nulla. In un contesto, come quello biomedico, 
caratterizzato da profondi e continui 
cambiamenti, si richiedono competenze 
sempre più trasversali e  multidisciplinari 
(cliniche, epidemiologiche, ingegneristiche, 
economiche e statistiche) e un’attenzione 
particolare al contesto internazionale, per 
potere intercettare in anticipo le tendenze 
innovative.

REBBA: “INNOVABIOMED, UN’INIZIATIVA DI GRANDE RILEVANZA”
Punta a promuovere le interrelazioni e la collaborazione tra il mondo della ricerca di base e l’insieme delle imprese che 
operano nel settore biomedicale
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Bior Medica s.r.l., attiva nel settore medicale 
dal 2001, è una azienda che riassume l’es-
perienza trentennale delle figure profession-
ali che ne sono alla guida, nell’ambito della 
produzione di dispositivi medici monouso. 

Nel 2015 l’azienda si è trasferita nel nuovo 
stabilimento di circa 1.500 mq in Mirando-
la, con camera bianca di 300 mq UNIEN-
ISO 8, magazzino con 500 posti pallet, 
locali di lavorazione, blisteratura, confezi-
onamento e uffici, impiegando attualmente 
venticinque dipendenti. 

La dimensione organizzativa di Bior Med-
ica la rendono flessibile ed ideale per la 
realizzazione di prodotti personalizzati e 
senza vincoli particolari di quantitativi min-
imi, nel rispetto scrupoloso delle scadenze 
concordate. L’attività di Bior Medica è infatti 
indirizzata alla lavorazione per conto ter-
zi, su specifica del cliente, fornendo altresì 
importante supporto nelle fasi di sviluppo e 
progettazione dei prodotti. 

L’attiva presenza della Direzione nelle at-
tività giornaliere permette all’azienda di 
avere un gruppo di lavoro coinvolto e com-
petente, ispirato ad un insieme di valori che 

perseguono un costante impegno al miglio-
ramento di ogni aspetto organizzativo e 
relazionale, il che ha inoltre permesso negli 
anni di consolidare una proficua rete relazi-
onale con clienti e fornitori. 

Bior Medica produce dispositivi medicali 
monouso, impiegati nel settore dentale, tera-
pia intensiva, emodialisi, emofiltrazione, in-
fusione, trasfusione, urologia, in trattamenti 
estetici e medicina rigenerativa. Il sistema di 
qualità di Bior Medica è certificato dal 2005 
con sistema UNI CEI EN ISO 13485:2012 
(Certificato TUV No. 39 05 0531404), con 
ultimo rinnovo effettuato a Giugno 2017. 

L’azienda è registrata FDA QSR 21 CFR 820 
dall’inizio del 2015 ed è stata ispezionata 
dall’Ente governativo statunitense a Dicem-
bre 2016 con esito positivo (Registrazione 
No. 10045395).

BIOR MEDICA S.R.L.

STAND

Tecnologie per la sicurezza e la salubrità 
dell’ambiente, l’azienda da oltre 30 anni 
garantisce la sicurezza e la salubrità degli 
ambienti di lavoro. L’esperienza e la pro-
fessionalità acquisite negli anni nel settore 
delle pulizie industriali permettono a Coop-
lar di interpretare i bisogni dei clienti e di 
operare in situazioni produttive, come le 
camere bianche delle aziende biomedicali, 
dove occorrono livelli di pulizia elevatissimi. 
Per il raggiungimento degli standard imposti 
dal settore biomedicale, Cooplar è in grado 
di adattare la propria offerta alle esigenze 
di ogni singola azienda in maniera “sarto-
riale” e a tutto tondo.  In costante evoluzi-
one, l’azienda ha aggiornato il servizio di 
pest control – da sempre fiore all’occhiello 
di Cooplar – con l’introduzione di un soft-
ware all’avanguardia di monitoraggio in 
tempo reale. Una maggiore sensibilizzazi-
one ed attenzione per la qualità dell’aria 
indoor ha condotto Cooplar – nel corso 
degli anni – ad implementare la propria of-
ferta di servizi introducendo l’ispezione e la 
bonifica dei sistemi aeraulici HVAC  (U.T.A 
e relative canalizzazioni aerauliche) perché 
la presenza di inquinanti chimici e biologici 
nel sistema di aerazione incide sulla salute 

delle persone, sull’ambiente di lavoro e sulla 
qualità del prodotto. Prelievi ed analisi grav-
imetriche e microbiologiche delle superfici 
completano il “pacchetto” – prima e dopo 
la disinfezione. I tecnici Cooplar sono cer-
tificati A.S.C.S. secondo gli standard Aiisa 
e Nadca. Altrettanto importante è il servizio 
di disinfezione dei sistemi idrici in grado di 
abbattere il carico microbiologico presente, 
attraverso trattamenti chimici shock e/o a 
dosaggio continuo secondo le norme vigen-
ti. Il servizio può essere preceduto o integra-
to dal Piano per la Valutazione del Rischio 
Legionellosi. Cooplar è certificata UNI EN 
ISO 9001:2008 “Progettazione ed erogazi-
one del servizio di pulizia, derattizzazione, 
disinfestazione e disinfezione per aziende 
biomedicali e non”.

Competenza, Capacità e Cura sono i cap-
isaldi che hanno permesso a Cooplar di 
ottenere una posizione rilevante nel settore 
dei servizi per aziende a livello nazionale. 
“Vivremo ambienti di lavoro salubri” è la vi-
sion ambiziosa ma non impossibile di Coop-
lar.

COOPLAR

STAND

3 Effe Steril S.r.l., fondata nel giugno del 
2000, vanta un’esperienza quasi  venten-
nale nel settore della sterilizzazione ad Os-
sido di Etilene ( E.t.O. ) ed è sinonimo di ga-
ranzia di sterilità nel panorama nazionale. 
La Centrale di Sterilizzazione si trova a Ve-
rona nella zona industriale di Avesa, in Via 
della Consortia n. 17, vicino all’Ospedale 
Geriatrico di Borgo Trento facilmente raggi-
ungibile dai caselli autostradali di Verona 
Nord e Sud .

3 Effe Steril S.r.l. offre ai suoi clienti un pro-
cesso di trattamento ad Ossido di Etilene ( 
E.t.O ) supportato da impianti con strutture 
moderne ed efficienti atti ad effettuare un pro-
cesso di degasaggio secondo le più avanza-
te tecniche del settore, un partner ideale che 
soddisfa celermente la richiesta di effettuare 
il servizio di sterilizzazione in out-sourcing 
per aziende pubblico-ospedaliere e pri-
vate del settore farmaceutico e biomedi-
cale. L’azienda è così in grado di offrire un 
servizio di sterilizzazione rapido ed efficace 
in sole 12 ore. Il degasaggio effettuato in 
cella di degasaggio “ ad effetto shock ter-
mico” raggiunge risultati ottimali su prodotti 
critici anche dopo solo poche ore di tratta-

mento. Tutto il processo avviene nel totale 
rispetto dell’ambiente grazie agli efficienti 
impianti di degasaggio e abbattimento .

3 Effe Steril S.r.l. ha ottenuto la certificazione 
del proprio sistema di qualità in base alle 
normative vigenti in materia: UNI EN ISO 
90001-2008 UNI EN ISO 13485-2012.

Inoltre, il processo di sterilizzazione ad Os-
sido di Etilene ( E.t.O ) avviene in conformità 
alla norma UNI EN 11135-1:2014.

3 EFFE STERIL S.R.L.

STAND

All-Flex è un’azienda privata specializzata 
nell’accoppiamento di films e stampa della 
carta per il mercato dei dispositivi medici 
monouso. Le radici della società risalgono 
al 1938 e l’attuale assetto è stato fondato 
nel 2007. Sono presenti due unità produt-
tive: una a Carpi, in provincia di Modena, e 
l’altra San Marino ed entrambe sono certifi-
cate ISO9001 dal TUV. I siti suddetti hanno 
identica capacità produttiva (40 milioni di 
m2 ciascuna), stesso management ed oper-
ano con il medesimo sistema di Qualità e 
Tecnologia Informatica.

L’adesivo utilizzato per realizzare accoppi-
ati, triplex o quadruplex, è senza solvente. 
I film plastici vengono realizzati a seconda 
delle necessità del cliente finale, quindi pos-
sono saldare oppure pelare altri film, carta o 
tyvek. Possono essere realizzati film plastici 
idonei per ogni tipologia di sterilizzazione 
(Eto, vapore, irraggiamento).

Le applicazioni dei prodotti All-Flex sono di-
verse e vanno dalla produzione di buste per 
settore dentale e ospedaliero alle bobine di 
film per termoformatura fino al sovraimballo 
di sacche primarie per il mercato dei fluidi 
intravenosi.

L’impegno di All-Flex è focalizzato a: 

- Comprendere appieno le esigenze di im-
ballaggio del cliente

- Fornire tempestivamente soluzioni grazie a 
un customer service dedicato alla qualità in 
produzione

- Dimostrare professionalità, onestà e integ-
rità nelle relazioni commerciali

- Fornire un servizio continuo e di alta qual-
ità tramite le due sedi di produzione

- Creare una cultura che incoraggi tra i 
dipendenti crescita, creatività ed innovazi-
one

- Accrescere in maniera proficua l’attività 
unitamente a quella di clienti e fornitori

ALL-FLEX

F L E X I B L E  PA C K A G I N G
a l l f lex

TM
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Encaplast S.p.A. offre soluzioni personaliz-
zate di packaging medicale e farmaceutico 
ed è una realtà aziendale in costante evolu-
zione. Fondata all’inizio degli anni ‘80 per 
volontà della famiglia Neri, ha conservato e 
perseguito gli stessi valori di un tempo: qual-
ità, affidabilità e innovazione.

Ora Encaplast è una Società per Azioni e, 
pur mantenendo le proprie radici nel dis-
tretto medicale di Mirandola, punta a raf-
forzare sempre più la propria presenza nel 
mercato internazionale.

Encaplast con il proprio ufficio tecnico studia 
la soluzione migliore per le esigenze del 
partner, rispettando rigorosamente norma-
tive e standard qualitativi. Taglio del materi-
ale, stampa, accoppiamento/laminazione e 
saldatura sono i punti principali del proces-
so produttivo, tramite il quale prendono vita 
le soluzioni packaging da voi desiderate.

Qualità del prodotto per il settore medicale 
e farmaceutico significa soprattutto produz-
ioni in ambienti protetti e altamente puliti. 
Negli ultimi anni la camera bianca è stata 
completamente modernizzata, potenzian-
done i sistemi di controllo qualità e istruen-

do il personale secondo requisiti di massima 
serietà e professionalità. La camera bianca 
in Encaplast è altamente innovativa, con 
particolare attenzione ai flussi delle merci 
e in costante aggiornamento con tecniche 
e macchinari all’avanguardia. Importante 
sottolineare come la produzione Encaplast 
offra standard qualitativi elevati anche 
grazie all’accuratezza con cui le “sapienti 
mani” del personale qualificato controllano 
ogni singolo packaging prodotto. Per ulteri-
ori informazioni è possibile visitare il nuovo 
sito web ufficiale www.encaplast.com. Enca-
plast ha anche un profilo LinkedIn in costan-
te aggiornamento (ENCAPLAST SpA).

ENCAPLAST S.P.A.

STAND

E. Line produce packaging flessibile ad alto 
contenuto tecnologico per il mondo med-
icale e l’azienda è nata dall’esperienza 
pluritrentennale maturata in questo settore. 
L’obiettivo principale di E. Line è sempre sta-
to quello di far capire ai clienti l’importanza 
che lo staff aziendale pone sul prodotto e 
all’intero ciclo produttivo. Ogni giorno ven-
gono progettate soluzioni che permettono 
di innalzare costantemente gli standard di 
qualità. Inoltre, vengono studiate le speci-
fiche esigenze dei clienti per produrre pack-
aging adatti alle diverse tipologie di dispos-
itivi medici da confezionare.

Il servizio altamente personalizzato, l’eccel-
lenza dei prodotti e il rispetto delle norma-
tive più rigorose, consentono a E. Line di es-
sere un partner qualificato di altissimo livel-
lo, sia per i produttori di strumenti sterilizzati 
che per i professionisti della sterilizzazione 
che fungono da service per operatori della 
sanità.

Le componenti essenziali del successo di E. 
Line sono la qualità del prodotto - grazie 
all’utilizzo di materie prime di eccellenza e 
alla loro lavorazione con attrezzature e tec-

nologie di ultima generazione -  e la capac-
ità di interpretare i desideri del cliente, per 
fornire prodotti e servizi e anche per basse 
tirature.

Le certificazioni ISO 90001 / ISO 13485 
e l’ambiente controllato di produzione ISO-
8 completano la carta d’identità aziendale 
qualificando E. Line come leader europeo.

E. LINE

STAND

Fondata nel 1993 a Viadana, in provincia di 
Mantova, Delta Med S.p.a. è uno dei princi-
pali produttori mondiali di accessi vascolari 
periferici ed è inoltre attiva nella produzione 
e distribuzione in Italia e all’estero di dis-
positivi medici ed accessori monouso per 
terapie infusionali, pacchi procedurali per 
sale operatorie e altri prodotti per il settore 
farmaceutico, ospedaliero e dentale. Oltre 
alla produzione e commercializzazione di 
cateteri intravenosi, Delta Med si occupa di 
anche di altri prodotti quali cateteri venosi 
Power Injectable ad inserimento periferico 
Microcath, cateteri PICC, midline, mini-mid-
line, port, cateteri venosi centrali standard 
per adulti e pediatrici, sistemi di fissaggio 
e gestione degli accessi vascolari centrali e 
periferici, cateteri per vene giugulari interne 
e per vene di medio e grosso calibro JLB e 
cateteri di sicurezza con sistema chiuso.

Delta Med S.p.a. offre ai propri clienti un 
completo portfolio di prodotti, tecnologie e 
competenze per diversi ambiti applicativi 
ed è partner strategico di importanti gruppi 
internazionali disponendo di un’ampia pipe-
line di nuovi progetti. Il fatturato consolidato 
pro-forma per il 2017 è di oltre 18 milioni di 

cui circa il 35% realizzato all’estero.

Delta Med è diventato interlocutore privile-
giato per le strutture ospedaliere e sanitarie 
e per le più importanti multinazionali del 
settore. Uno sviluppo condotto attraverso 
investimenti in ricerca e innovazione e linee 
produttive tecnologicamente sempre più 
avanzate, precise e certificate. Attenzione, 
responsabilità, competenza e know-how 
sono i valori che guidano Delta Med verso 
traguardi sempre più ambiziosi, con pro-
grammi di continuous improvement, grazie 
a prodotti sempre più sicuri, pratici e pro-
fessionali per l’operatore e confortevoli per 
il paziente.

DELTA MED S.P.A.

PAGINA PUBLIREDAZIONALE
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STAND

La tecnologia robotica sta diventando og-
gigiorno uno strumento indispensabile in 
chirurgia urologica, ginecologica ed ad-
dominale. Il grande vantaggio è quello di 
poter eseguire interventi chirurgici comp-
lessi con estrema precisione, minimizzan-
do quindi la percentuale di errori e quindi 
riducendo drasticamente le complicanze. 
In chirurgia vertebrale la robotica sta iniz-
iando ad essere presente, anche se nei con-
fronti delle altre chirurgie trova un impiego 
limitato in quanto l’ambito chirurgico che si 
deve affrontare nel rachide ha una diversa 
struttura e composizione; sono tessuti ad alta 
densità, come il tessuto osseo delle vertebre, 
a densità intermedia, come i dischi inter-
vertebrali e i legamenti, o a bassa densità, 
come il tessuto nervoso. L’Excelsius GPS è 
un robot che permette al chirurgo di effettu-
are un intervento strumentato al rachide con 
precisione millimetrica e mediante un siste-
ma computerizzato di navigazione, con-
sente di inserire con strumenti ancillari, viti 
peduncolari e barre all’interno del rachide 
sfruttando la traiettoria ideale per l’inseri-
mento di questi ultimi, riducendo il margine 
di errore ad una percentuale prossima allo 
zero. Inoltre questo sistema robotico riduce 

in maniera esponenziale l’uso di radiazioni 
ionizzanti, assolutamente dannose per il pa-
ziente e i chirurghi, oltre che per il personale 
in sala operatoria. L’Excelsius GPS, quindi, 
rappresenta uno strumento utilissimo, specie 
nella chirurgia delle deformità, per l’alterata 
anatomia chirurgica da affrontare e nella 
chirurgia di revisione oggi molto frequente.

DOTTOR MASSIMO BALSANO
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Latis S.r.l. fornisce supporto nella progetta-
zione e nella gestione di sperimentazioni 
cliniche su farmaci, dispositivi medici, 
nutraceutici e cosmetici, personalizzandoli 
in base alle esigenze di ciascun cliente. 
Latis è una CRO istituita nel 2012. La sede 
principale è situata a Genova e una società 
gemella in Australia. Grazie al suo team di 
professionisti con un know-how maturato in 
anni di esperienza nel campo della ricerca 
clinica, sia farmaceutica che epidemiologi-
ca, Latis è in grado di garantire professio-
nalità, affidabilità, competenza e consulen-
za in tutte le fasi degli studi sui dispositivi 
medici.
Per gli studi sui dispositivi medici, Latis 
fornisce:
- Progettazione, sviluppo e gestione di 
indagini cliniche pre-post marketing
- Preparazione del fascicolo tecnico per la 
marcatura CE
- Formazione sugli aspetti normativi delle 
indagini cliniche
- Test di sicurezza ed efficacia in soggetti 
umani
Per gli studi sugli integratori alimentari 

offre:
- Supporto per la richiesta di autorizzazio-
ne di un reclamo
- Preparazione della documentazione 
tecnica
- Preparazione, sviluppo e conduzione di 
prove cliniche
Inoltre, per gli studi di cosmetica sviluppa:
- Studi di sicurezza ed efficacia in vitro e 
in vivo
- Preparazione della documentazione 
scientifica
- Test di sicurezza ed efficacia in volontari 
sani
Latis si occupa dell’intero ciclo di vita di 
uno studio clinico dalla progettazione alla 
consegna del report finale, offrendo anche 
servizi personalizzati, tra cui attività di 
pre-studio, scrittura medica, gestione dei 
dati, statistiche, gestione dei progetti. Ope-
ra secondo le proprie procedure operative 
standard (SOP) e sotto la supervisione del 
proprio personale addetto all’assicurazione 
della qualità. L’azienda è certificata ISO 
9001: 2015. E’ una CRO italiana che ope-
ra in conformità al DM 15 novembre 2011.

LATIS S.R.L.

STAND

Lemo produce connettori elettrici, elettronici e 
fibra ottica da più di 70 anni, precisamente 
dal 1946, fornendo applicazioni in diversi 
mercati quali l’automazione industriale, la 
robotica, le misure ed i controlli, il broadcast-
ing, le telecomunicazioni, il militare, le biotec-
nologie, il medicale ed altro ancora.

I connettori Lemo vengono spesso utilizzati in 
condizioni impegnative, dove affidabilità e 
qualità sono assolutamente necessarie. Lemo 
progetta e produce connettori di varie tipol-
ogie, unipolari e multipolari, coassiali, trias-
siali, quadriassiali, alto voltaggio e corrente, 
fibre ottiche, termocoppie, fluidi, ibridi per 
trasmissioni video e così via con una qualità, 
affidabilità e robustezza. 

La qualità Lemo e il sistema push-pull sono or-
mai proverbiali in tutto il mondo dove Lemo 
e le consociate Redel, Coelver e da qualche 
tempo Northwire, forniscono prodotti a oltre 
100 mila clienti in più di 80 Paesi. 

Northwire è la nuova Società del Gruppo 
Lemo che progetta e produce cavi elettrici per 
tutte le necessità industriali e produttive. Fon-

data nel 1972 ha una grande esperienza nel-
la produzione di cavi ed è in grado di fornire 
ai clienti un servizio veloce ed affidabile nel 
rispetto delle normative più severe. Il mercato 
medicale rappresenta una fetta importante e 
Northwire è impegnata nello sviluppo di cavi 
per questo specifico settore. In quest’ottica 
Northwire ha sviluppato il  BioCompatic®, un 
cavo USP di Classe VI Medical-Grade alterna-
tivo al silicone.

Se la vostra applicazione richiede un assem-
blaggio di cavo robusto, biocompatibile e più 
economico, potrete trovare dei campioni di 
cavo BioCompatic® e tutta la linea dei con-
nettori dedicati al mondo medicale Lemo allo 
stand numero 14. Le schede tecniche dei pro-
dotti che contraddistinguono i risultati dei test 
saranno disponibili in stand e sul sito www.
northwire.com

LEMO
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Energy Group è il punto di riferimento italia-
no per professionisti e aziende interessati a 
innovare i propri processi grazie alla mani-
fattura additiva (AM) e alla stampa 3D pro-
fessionale.

L’attività è focalizzata sulla consulenza, la 
vendita e l’assistenza di stampanti 3D profes-
sionali e sistemi di scansione 3D, attività alla 
quale si affianca l’erogazione di servizi che 
permettono di fornire una soluzione comple-
ta per l’innovazione del processo di sviluppo 
del prodotto, accompagnando i clienti verso 
la fabbrica digitale e l’Impresa 4.0.

L’azienda vanta un’esperienza più che ven-
tennale nel mondo delle tecnologie 3D pro-
fessionali, di cui oltre 10 anni dedicati alla 
stampa 3D, durante i quali ha progressiva-
mente arricchito il portfolio prodotti con la 
vendita di stampanti 3D per la prototipazione 
e la produzione additiva di brand affermati 
a livello mondiale come Stratasys, MakerBot, 
Formlabs e Desktop Metal.

Energy Group è membro di THE3DGROUP, 
un gruppo di aziende che sostengono l’in-
novazione digitale 3D proponendo le più 
moderne e complete tecnologie del mondo 

Industry 4.0 per accelerare il passaggio delle 
aziende alla smart factory. Inoltre, è membro 
di prestigiose associazioni che si occupano 
a vario titolo di stampa 3D ed è socio fonda-
tore di IDBN - Italian Digital Biomanufactur-
ing Network, l’associazione che promuove, 
sostiene e sviluppa la ricerca e l’innovazione 
in materia di produzione manifatturiera addi-
tiva basata sulle tecniche del 3D printing ap-
plicate al settore medicale e del bioprinting.

Le nostre soluzioni di stampa 3D sono adatte 
ad una variegata gamma di applicazioni in 
campo medicale ed elettromedicale: prototi-
pazione di dispositivi medici e odontoiatrici, 
realizzazione di guide chirurgiche con mate-
riali biocompatibili, modelli 3D per protesi e 
ortesi, prototipi di strumenti chirurgici. La dis-
ponibilità di materiali per stampa 3D caratter-
izzati da proprietà eccellenti rende possibile 
ottenere modelli di elevata qualità stampati 
in 3D, morbidi e rigidi, opachi e trasparenti, 
in grado di resistere anche a sollecitazioni 
meccaniche, temperature e pressioni elevate. 
Sito web ufficiale www.energygroup.it.

ENERGY GROUP

www.energygroup.it
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ENER-G Italia (oggi Centrica Business Solu-
tions) è la divisione dedicata ai clienti busi-
ness di Centrica PLC, Gruppo internazionale 
di servizi energetici e globali. L’azienda, 
nata per aiutare i propri clienti B2B ad as-
sumere il controllo dell’energia e far crescere 
la propria attività, fornisce in tutto il mondo 
soluzioni intelligenti end-to-end finalizzate a 
migliorare l’efficienza operativa, rafforzare 
la resilienza e creare opportunità di cresci-
ta. Dalla vendita al dettaglio all’industria 
manifatturiera, dal settore sanitario a quello 
dell’istruzione, ENER-G – Centrica Business 
Solutions fornisce energia e servizi a oltre 
27 milioni di clienti in 34 Paesi, grazie al 
supporto di circa 12.000 ingegneri e tecnici 
in tutto il mondo.

Le soluzioni offerte dall’azienda spazia-
no dalla produzione combinata di calore 
ed energia elettrica (ENER-G CHP) con la 
fornitura di impianti di cogenerazione da 
35kW a 20MW, a sistemi di controllo e 
gestione dell’energia con tecnologie propri-
etarie (Panoramic Power). ENER-G – Cen-
trica Business Solutions, inoltre, fornisce su 
richiesta soluzioni di finanziamento diretto 
per il solo modulo di cogenerazione o per 

l’intero importo dell’impianto, attraverso 
DEP - Discount Energy Purchase, il servizio 
di acquisto energia per gli impianti di co-
generazione. DEP prevede che i costi dell’in-
stallazione dell’impianto siano totalmente 
a carico di ENER-G – Centrica Business 
Solutions, mentre il cliente si impegna a pa-
gare all’azienda esclusivamente l’acquisto 
dell’energia elettrica prodotta dall’impianto 
per il periodo definito nel contratto, senza 
oneri aggiuntivi.

ENER-G - CENTRICA BUSINESS SOLUTIONS

www.ener-g.it
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Alte tecnologie e un modello organizzativo 
multidisciplinare focalizzato sui bisogni del 
paziente sono alla base delle prestazioni 
sanitarie di eccellenza dell’ospedale Sacro 
Cuore Don Calabria di Negrar, a pochi chi-
lometri dal centro di Verona. Struttura della 
Congregazione dei Poveri Servi della Div-
ina Provvidenza, il “Sacro Cuore Don Cal-
abria” è un ospedale classificato e presidio 
ospedaliero della Regione Veneto. Quinto 
ospedale nell’ambito regionale per numero 
di ricoveri (oltre 29mila nel 2016), è uno 
dei pochi esempi in Italia di Comprehensive 
Health Center: sulla stessa area gravitano 
infatti strutture sanitarie e sociali, per un 
numero totale di 873 posti letto. L’indice di 
attrazione extra-regionale è del 25,5% con 
punte del 68% per il trattamento dell’endo-
metriosi severa. 

Grazie a un progressivo e costante sviluppo, 
oggi l’ospedale di Negrar dispone di avan-
zate dotazioni tecnologiche. Il Dipartimen-
to Alte Tecnologie comprende il Servizio di 
Medicina Nucleare e di Terapia Radiometa-
bolica, che si avvale di due PET-TAC e di am-
bienti protetti per il ricovero di pazienti trat-
tati con radiofarmaci. La sintesi di quest’ul-

timi avviene all’interno della Radiofarmacia 
dotata di un Ciclotrone da 19MEV per la 
produzione di radionuclidi. 

Il Dipartimento comprende anche il Servizio 
di Radioterapia Oncologica, con tre accel-
eratori, tra cui il Truebeam. Infine il Servizio 
di Diagnostica per immagini con gli ultimi 
modelli disponibili sul mercato di appar-
ecchi di RM e TAC. Il parco tecnologico 
dell’ospedale Sacro Cuore Don Calabria 
comprende anche il Robot chirurgico Da Vin-
ci Xi, l’esoscheletro per la riabilitazione mo-
toria, due Laboratori di Biologia Molecolare 
(Anatomia Patologica e Malattie Tropicali) 
e strumentazioni di ultima generazione per 
la diagnosi e il trattamento delle patologie 
oculistiche, in particolare della retina di cui 
Negrar è Centro di riferimento nazionale. 

OSPEDALE SACRO CUORE DON CALABRIA DI NEGRAR (VERONA)
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Mynet dal 1995 è operatore di telecomuni-
cazioni con copertura nazionale. 

Un gruppo di 90 professionisti delle comuni-
cazioni elettroniche che gestisce un network 
di proprietà di 25.000km in fibra ottica, in 
tutta Italia, in misura con le esigenze dei cli-
enti ascoltando le necessità delle aziende e 
trovando

le migliori soluzioni tecnologiche per centra-
re le necessità di telecomunicazione fissa di 
tutte le imprese, grandi e piccole.

Conoscenza dei territori e vicinanza alla 
clientela, grazie alla presenza di uffici tecni-
co/commerciali nelle province con presidio 
infrastrutturale, unitamente all’approccio 
ingegneristico e consulenziale, sono i car-
atteri distintivi di Mynet. La progettazione, 
l’esecuzione e la gestione della rete è total-
mente internalizzata.

Accurata e sartoriale come un operatore 
locale, capace, incisiva ed efficace come 
un operatore nazionale, Mynet progetta ed 
eroga soluzioni innovative per connettere 
il mondo. Solo per citare qualche numero 
sull’azienda:

      • 7 uffici territoriali: Mantova, Mon-

tichiari (BS), Gussago (BS), Verona (c/o 
Quadrante Europa), Rovereto (TN), Morbeg-
no (SO) e Mirandola (MO)

      • 25.000 km di rete di proprietà in Fibra 
Ottica (FTTH)

      • 11.000 Clienti

      • 45 distretti industriali cablati ogni 
anno 

      • 7° operatore italiano per asset in fibra 
ottica di proprietà 

MYNET
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Dai trattamenti superficiali plasma assistiti a 
nuovi materiali polimerici bioattivi. Queste in 
sintesi le tecnologie messe in pista da Nadir 
S.r.l. una micro impresa con sede a Mestre 
che negli ultimi anni ha saputo distinguersi nel 
settore biomedicale grazie alle innovazioni 
introdotte dalle proprie tecnologie: un disposi-
tivo proprietario in grado di generare un plas-
ma atmosferico, freddo, pulito ed efficiente 
adatto al trattamento superficiale dei materiali 
più delicati, e una nuova tecnologia di melt 
compounding in grado di conferire ad ogni 
materiale termoplastico d’interesse funzional-
ità bioattive (antibiotiche, antimicrobiche, anti-
infiammatorie, etc.). Con la nuova tecnologia 
al plasma jet proposta da Nadir è possibile ri-
solvere problematiche legate alla produzione 
di dispositivi medici: pulizia, sterilizzazione, 
miglioramento bagnabiltà, incollaggio, adesi-
one e sovra-stampabilità rappresentano alcuni 
possibili utilizzi del plasma jet Nadir, appli-
cabili a tutti i materiali garantendo una tem-
peratura di trattamento anche al di sotto dei 
40°C. La vera innovazione però consiste nella 
possibilità di utilizzare tale tecnologia anche 
per la deposizione di film sottili e rivestimenti 
funzionali in grado di conferire alle superfi-
ci trattate le proprietà più diverse, da quelle 
protettive, idrorepellenti, emo-compatibili,  o 
anti-trombogeniche,  a quelle più indicate per 
la funzionalizzazione di protesi e impianti in 
grado di aumentare l’adesione e la prolifer-

azione cellulare al fine di ridurre i tempi delle 
relative osteointegrazioni.

Con la nuova tecnologia di melt compound-
ing, Nadir è in grado di realizzare compound 
polimerici dotati di funzionalità biologica, 
adatti per realizzare dispositivi biomedicali 
polimerici in grado di inibire la crescita e la 
colonizzazione di microorganismi sulla super-
ficie del materiale stesso,  o adatti  alla pro-
duzione di manufatti polimerici additivati di 
Active Pharmaceutical Ingredients  (API) per i 
più svariati campi dell’Ingegneria Biomedica.

Recentemente presso i laboratori Nadir sono 
state sviluppate delle formulazioni polimeriche 
ottenute con il proprio estrusore bivite coro-
tante su matrici quali TPU, conferendo loro  
una certa attività antibatterica nei confronti di 
colonie batteriche come Staphylococcus epi-
dermidis e Pseudomonas aeruginosa (foto).

Entrambe le tecnologie sono oggi impiegate 
all’interno del progetto europeo  FAST (http://
project-fast.eu/en/home ) in cui sarà sviluppa-
ta una stampante 3D ibrida per la realizzazi-
one di scaffold ossei e impianti personalizzati 
per il paziente a costi ragionevoli.

NADIR
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Orthomedica si contraddistingue, sin dalle 
sue origini, per la professionalità delle sue 
figure tecniche che l’hanno resa, in breve 
tempo, leader di mercato nell’ ortopedia su 
misura. Tale attività costituisce il core busi-
ness di Orthomedica. In particolare, l’azien-
da si è specializzata nei seguenti prodotti: 
busti per scoliosi, plantari su misura, prote-
si di arto inferiore e calzature su misura. 
Queste linee di prodotti, coprono più del 
70% dei ricavi annuali. 

La sede produttiva di Orthomedica Variolo 
srl è situata alle porte di Padova, in una 
superficie di 1.000 metri quadrati. Tutti gli 
spazi sono studiati e realizzati secondo le 
normative vigenti in materia di sicurezza 
del lavoro. All’interno dello stabilimento tro-
vano posto anche la sede amministrativa e 
commerciale con una sala riunioni attrezza-
ta delle più moderne tecnologie. Il reparto 
che tratta le patologie vertebrali dell’età 
evolutiva ed avanzata, rappresenta il pun-
to di forza del core business. Tale successo 
è il risultato di un continuo aggiornamento 
sia nelle tecniche che nei materiali di pro-
duzione dei busti nonché degli strumenti di 
misura e macchinari quali lo scanner 3D e 

la fresa CAD-CAM 

Un passo che fa la differenza, questa la mis-
sione dell’avveniristica protesi bionica che 
consente a chi ha perso l’uso delle gambe 
di rimettersi in piedi e tornare a camminare. 

Phoenix è il nome scelto per il nuovo Es-
oscheletro, dal nome della Fenice che risorge 
dalle ceneri. Le sue principali caratteristiche: 
esoscheletro leggero e facile da indossare, 
di lunga autonomia di cammino, comanda-
to tramite comandi manuali posti nelle stam-
pelle wireless, con possibilità di regolare 
ed impostare diverse velocità e la lunghez-
za del passo, 13,5 kg circa, distribuiti nei 
moduli che lo compongono. Phoenix è stato 
pensato per tutte le persone con deficit totali 
o parziali nella deambulazione, causati da 
diverse patologie quali ad esempio, lesioni 
spinali a seguito di eventi traumatici, malat-
tie degenerative o neoplasie.

ORTHOMEDICA S.R.L.

www.orthomedicavariolo.it
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Globalizzazione e sviluppi tecnologici han-
no acuito l’attuale incerta e dinamica com-
petizione di mercato, aggiungendo nuove 
esigenze di governance dei processi. In 
questo contesto la valutazione dei rischi di-
viene un tema centrale che si intreccia con 
quello dell’attivazione di sistemi di controllo 
interno, della salvaguardia degli asset ma-
teriali ed immateriali, della conformità nor-
mativa, della prevenzione dei reati contro 
la proprietà intellettuale ed al modello 231.

Tetracon è un network di consulenza opera-
tiva che propone soluzioni di supporto per 
integrare piani coordinati di gestione del 
rischio nei processi decisionali col risultato 
di ridurre al minimo il costo globale dell’in-
certezza, producendo valore in termini di 
affidabilità. Non solo professionisti della 
consulenza, ma manager di elevato profilo 
con percorsi professionali costruiti in ambiti 
di business diversificati che possono garan-
tire multidisciplinarietà delle competenze, 
interdisciplinarietà degli approcci, dinamic-
ità, flessibilità e personalizzazione. In par-
ticolare come partner di coloro che hanno 
esigenze di qualificati livelli di sicurezza e 
di una molteplicità di servizi assicurati da un 

unico interlocutore affidabile, proponendo 
un innovativo concetto di relazione basato 
sulla sinergia di risorse umane di alto profi-
lo, tecnologie innovative e know-how.

TETRACON
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ROSS realizza modelli virtuali di ambienti 
e strutture reali in cui gli utenti e i visitatori 
possono muoversi con l’ausilio di adeguati 
supporti informatici (visiere, sensori e work-
station appropriate). Il grado di precisione 
degli ambienti riprodotti nello spazio virtuale 
è particolarmente elevato grazie alla tecnica 
di acquisizione.
ROSS ricrea, con assoluta fedeltà, singoli og-
getti con i quali i visitatori possono interagire. 
In base alle specifiche esigenze dei clienti è 
possibile inserire modelli e processi dinamici 
che permettono di simulare operazioni virtuali. 
ROSS è in grado di inserire strumenti e oggetti 
in uno spazio virtuale che permettono di:
• Trasferire knowledge e migliorare il train-

ing tecnico e non-tecnico (procedure di 
sicurezza o di sterilizzazione in ambiente 
ospedaliero o farmaceutico) del perso-
nale dipendente e/o di studenti;

• Esaminare l’effettiva capacità tecnica e 
non-tecnica acquisita dagli operatori o 
dagli studenti;

• Evitare di ricorrere all’utilizzo di strumenti 
reali (spesso costosi e delicati);

• Evitare di contaminare o danneggiare 
una sala operatoria facendo entrare visi-
tatori esterni;

• Dematerializzare un particolare strumen-
to o sala dalla sua ubicazione fisica orig-
inale per facilitare la collaborazione tra 
professionisti dislocati in diverse parti del 
mondo.

In occasione della prima edizione di Innov-
abiomed verrà mostrato un modello virtuale 
della sala di radioterapia (RT) oncologica di-
retta dal prof. Filippo Alongi presso l’ospedale 
Sacro Cuore di Negrar.
Con un breve percorso si presentano le parti-
colarità della tecnica di trattamento sviluppata 
ed utilizzata al reparto di RT del Sacro Cuore. 
Il programma sarà successivamente adattato 
alle esigenze di training del reparto.
e-mail: info@rossvr.it
web:     www.rossvr.it
cell.:      335 560 6364

ROSS

COMBINING TECHNOLOGIES
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Raumedic, Gruppo Rehau, è una multinazi-
onale con sede in Germania, produttore di 
semilavorati in OEM e componenti di preci-
sione per il settore Medical Device e Farma-
ceutico. L’azienda trasforma tutti i polimeri 
termoplastici noti di grado medicale ed il sil-
icone, oltre a materiali rientranti nella cate-
goria impiantabili, classe III della Normativa 
93/42/CEE.

Con oltre 50 anni di know-how industriale 
nel campo dell’estrusione complessa, stam-
paggio di precisione ed assembling, Rau-
medic è in grado di dare forma alle idee dei 
clienti creando dei prodotti sofisticati con 
mescole formulate appositamente per le car-
atteristiche richieste. Ciò è possibile anche 
grazie all’elevata integrazione tra Ricerca 
& Sviluppo, Prototyping & Validazioni, Pro-
duzione & Sterilizzazione finale, tutte risorse 
interne all’azienda.

Tra le principali innovazioni la possibilità 
di sviluppare cateteri intelligenti, ovvero 
device che integrano componenti elettronici 
(sensori e microcamere), per uso prevalente-
mente diagnostico.

Raumedic è inoltre attiva in ambito farma-
ceutico con lo sviluppo e produzione di dis-
positivi complessi per la somministrazione 
sottocutanea di farmaci liquidi (Patch Pump), 
inalatori a polvere secca per il trattamento 
delle malattie respiratorie e sistemi transder-
mici per il dosaggio di vaccini. Competenze 
innovative infine dedicate al coatings e trat-
tamenti antibatterici.

L’azienda segue un sistema di gestione qual-
ità ed è certificata secondo le norme ISO 
13485 e ISO 9001 e produzioni esclusiv-
amente in camere bianche per un totale di 
10.000 m2, classe 7 (ISO 14644).

La sede è in Germania con tre stabilimenti 
produttivi e uno si trova negli Stati Uniti. In 
Italia Raumedic è presente con una rappre-
sentanza commerciale.

RAUMEDIC

www.raumedic.com
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Techtre s.n.c. nasce a Verona nel 2013 e 
in pochi anni si afferma come una delle 
aziende di riferimento nel settore della si-
curezza, fornendo soluzioni tecnologiche, 
servizi e sistemi innovativi del terzo millen-
nio. La società è attiva nel settore con la for-
nitura di servizi di assistenza tecnica e di 
manutenzione dei vari dispositivi che riguar-
dano la protezione e la sicurezza fisica di 
beni e persone. Mettono a disposizione, 
inoltre, sistemi di tracciabilità di beni e per-
sone sfruttando la tecnologia UHF con Tag 
RFID e NFC; una tecnologia che consente 
un’enorme efficienza, una grande precisione 
nell’identificare persone e oggetti.I soci fon-
datori della Techtre hanno maturato un’espe-
rienza più che ventennale nel settore della si-
curezza lavorando nel mondo dei servizi di 
manutenzione, installazione, programmazi-
one e messa a punto di casseforti e serrature 
meccaniche ed elettroniche di ogni marca e 
modello. Una delle soluzioni avanzate per 
la sicurezza che Techtre è il sistema Tag An-
ti-Contraffazione, un chip elettronico appli-
cato all’etichetta del prodotto che la rende 
in questo modo intelligente permettendo ad 
ogni produttore di tracciare, proteggere e 
autenticare il proprio brand nel mondo e di 

scongiurare il rischio di contraffazione nei 
mercati (specie in quelli esteri).

Il Tag Anti-Contraffazione consente quindi 
alle aziende di proteggere e incrementare il 
proprio business con l’utilizzo di un semplice 
Tag applicato al prodotto: questo sistema 
permette altresì al consumatore la possibil-
ità di verificare l’originalità del bene che ha 
acquistato o che si accinge ad acquistare. 
Grazie al chip applicato sull’etichetta del 
prodotto si possono infatti reperire immedia-
tamente molte informazioni utili relative allo 
stesso prodotto (come provenienza ed altro) 
semplicemente avvicinando lo smartphone.

Techtre è partner di Infordata Sistemi, società 
con sede a Trieste, nata nel 1980, diventata 
negli anni azienda leader e di riferimento in 
Italia ed Europa nella fornitura di soluzioni 
per la sicurezza fisica, tracciabilità ed iden-
tificazione automatica con card, smart card, 
tag rfid ed altri sistemi emergenti e sistemi di 
controllo accessi. Nel 2015 Infordata vanta 
oltre 20 collaboratori ed opera in 49 paesi 
del mondo.

TECHTRE S.N.C.

www.techtre.eu
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WASP è un’azienda di R&S che produce 
stampanti solide professionali. Attraverso la 
diffusione della tecnologia 3D lavora per un 
impatto positivo sulla società e l’ambiente. 
Realizza un’ampia gamma di stampanti 
delta scalabili per tecnologie FDM (Fused 
Deposition Modeling) e LDM (Liquid Depo-
sition Modeling). Svolge un’intensa attività 
di ricerca interessata a differenti ambiti di 
applicazione: casa, salute, cibo, energia, 
fabbricazione digitale, arte e cultura.

Con il progetto WASPmed elabora soluz-
ioni di stampa 3D per il settore medicale, 
proponendo un nuovo modello di Officina 
Ortopedica.

WASPmed è un gruppo di lavoro che unisce 
ricercatori e professionisti per l’applicazione 
della stampa 3D in campo medico. L’obietti-
vo è sviluppare processi, macchine e mate-
riali lavorando fianco a fianco con medici 
e tecnici, impegnati a individuare soluzioni 
sofisticate a basso costo.

Utilizzando specifici sistemi di scansione, 
modellazione e stampa 3D, la fabbricazi-
one digitale permette di realizzare un pro-
cesso integrabile ai metodi di lavorazione 

tradizionali dei laboratori ortopedici.

Grazie alla progettazione condivisa l’azien-
da sta lavorando per portare in luoghi 
privi di competenze e strumenti necessari 
a realizzare dispositivi medici avanzati, le 
più moderne conoscenze e tecnologie per 
l’ambito ortopedico. Grazie alla collabora-
zione con laboratori medici avanzati stanno 
creando una rete di centri di fabbricazione 
digitale per realizzare dispositivi medici per-
sonalizzati e a basso costo direttamente sul 
territorio.

Con l’Officina Ortopedica Digitale, inoltre, 
trovano soluzioni efficaci, abbattendo cos-
ti e garantendo qualità pari o superiore a 
quella ottenuta con metodi tradizionali.

WASP

www.wasproject.it

Warrant Group è società leader nel settore 
della consulenza finanziaria nel panora-
ma italiano. Con oltre 20 anni di storia, è 
composta da un pool di professionisti che 
affiancano le aziende offrendo un’atten-
ta programmazione dei progetti di ricerca 
ed innovazione, internazionalizzazione 
commerciale e produttiva, scelta appropri-
ata degli strumenti di finanza agevolata, 
finanza ordinaria, nonché nello sviluppo e 
nella valorizzazione delle risorse umane. La 
missione è quella di favorire e supportare 
i processi di innovazione e crescita delle 
imprese, individuando opportunità di tras-
ferimento tecnologico, di networking e di fi-
nanza, in particolare agevolata, sia a livello 
nazionale che comunitario. 

Warrant Group si rivolge ad aziende di ogni 
settore, che svolgano attività di innovazione 
e/o che abbiano piani di sviluppo da im-
plementare al fianco di un partner qualifica-
to ed affidabile nel cogliere con prontezza 
le esigenze specifiche e nell’individuare gli 
strumenti più idonei per realizzarle. Le aree 
di competenza sono: Finanza Agevolata 
(regionale, nazionale, europea) Finanza 
d’Impresa, Internazionalizzazione, War-

rant Innovation Lab (Organismo di Ricer-
ca), Warrant Energy Side (efficientamento 
energetico), WarranTraining (formazione 
finanziata) e Modelli Organizzativi D.Lgs 
231/2001. 

Con oltre 200 professionisti e più di 2.500 
imprese clienti, Warrant Group conta, oltre 
all’Headquarter di Correggio, altre impor-
tanti sedi tra cui Casalecchio di Reno (Bo), 
Piossasco (To), Parco Scientifico KM ROS-
SO, Bruxelles e Mumbai. 
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WARRANT GROUP

www.warrantgroup.it

ENER-G CHP
Da oltre 30 anni ENER-G – Centrica 
Business Solutions progetta, costru-
isce, gestisce e finanzia in tutto il 
mondo sistemi di cogenerazione e 
trigenerazione chiavi in mano ad 
alta performance, garantendo la 
soluzione più adatta e completa per 
qualsiasi richiesta energetica in am-
bito industriale, residenziale e civile.
L’azienda segue internamente tutti 
gli aspetti, dalla fase iniziale della 
progettazione all’assistenza a lungo 
termine, è produttore indipendente di 
sistemi di cogenerazione e utilizza la 
tecnologia del motore più adatto in 
base alle esigenze dell’impianto per 
massimizzare i benefici del cliente.
Per assicurare la massima opera-
tività, garantire tutti i vantaggi e 

prolungare la vita utile delle unità, 
inoltre, ENER-G – Centrica Business 
Solutions dispone di un Servizio di 
Assistenza diretto in tutta Italia che 
affianca operativamente i clienti 7/7 
giorni, 365 giorni all’anno fornen-
do tempestivamente le soluzioni per 
ogni necessità.
 
ANALISI E MONITORAGGIO: PAN-
ORAMIC POWER
Panoramic Power è la piattaforma 
di gestione dell’energia, in grado di 
monitorare i consumi energetici per 
ottenere visibilità in tempo reale e 
migliorare l’eccellenza operativa e 
le prestazioni aziendali.
La tecnologia brevettata Panoramic 
Power fornisce trasparenza e visi-
bilità sull’utilizzo dell’energia, indi-

viduando quali sono esattamente le 
fonti di spreco energetico che grava-
no sulle risorse dell’azienda; identif-
icando i miglioramenti impiantistici, 
intervenendo con strumenti esecutivi 
per dare priorità agli interventi di 
ammodernamento ed efficientamen-
to e prevedendo i guasti attraverso 
alert in tempo reale. Inoltre, consente 
di costruire un sistema di monitorag-
gio fisso, che ottempera all’obbligo 
previsto dal D. Lgs. 102/2014.
Panoramic Power funziona mediante 
sensori wireless autoalimentati, che 
non richiedono alcuna manuten-
zione. I sensori bloccando il filo 
elettrico in uscita dall’interruttore, 
raccolgono il campo magnetico per 
monitorare il flusso di energia elettri-
ca, inviando le informazioni in tem-

po reale in modalità wireless.
Le informazioni relative al consumo 
di energia sono inviate a PowerRa-
dar, la piattaforma analitica clou-
based di Panoramic Power, una 
potente interfaccia che monitora e 
rendiconta il consumo elettrico, dal 
livello del sito fino al singolo dispos-
itivo.
 
SOLUZIONI DI FINANZIAMENTO 
DIRETTO
ENER-G – Centrica Business Solutions 
fornisce soluzioni di finanziamento, 
attraverso DEP - Discount Energy Pur-
chase, il servizio di acquisto energia 
per gli impianti di cogenerazione.
DEP prevede che i costi dell’in-
stallazione dell’impianto siano total-
mente a carico di ENER-G – Centrica 

Business Solutions, mentre il cliente 
si impegna a pagare all’azienda es-
clusivamente l’acquisto dell’energia 
elettrica prodotta dall’impianto per il 
periodo definito nel contratto, senza 
oneri aggiuntivi.
In questo modo ENER-G - Centrica 
Business Solutions diventa un vero 
e proprio fornitore efficiente di en-
ergia autoprodotta in loco, con una 
tariffa inferiore rispetto a quella che 
il cliente corrisponderebbe al tra-
dizionale fornitore di rete, grazie 
all’efficienza di un sistema di cogen-
erazione dimensionato sui reali fab-
bisogni di processo. 

ENER-G: MIGLIORARE LE PRESTAZIONI OPERATIVE, RAFFORZARE LA 
RESILIENZA E CREARE OPPORTUNITÀ DI CRESCITA

SPAZIO PUBLIREDAZIONALE
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Esperienza, tecnologia e strumenti informati-
ci per l’industria che si evolve.  Esisoftware, 
azienda con esperienza ventennale nel 
mondo dell’informatica di fabbrica, opera 
in ambito nazionale ed internazionale, of-
frendo soluzioni industriali integrate che 
permettono di controllare i flussi dei processi 
produttivi e gli impianti di automazione, ga-
rantiscono l’affidabilità del dato e supporta-
no il management aziendale nelle decisioni 
critiche tramite strumenti real time. Le soluzi-
oni Esisoftware spaziano dallo SCADA (Su-
pervisory Control and Data Acquisition) al 
MES (Manufacturing Execution System), pas-
sando per WMS (Warehouse Management 
System), AIDC (Automatic Identification and 
Data Capture) e IIOT (Industrial Internet of 
Things); Il tutto senza trascurare applicazi-
oni  Industry 4.0 come realtà aumentata, 
advanced diagnostics, smart assistance o 
predictive maintenance.

Per il settore MEDICAL DEVICE propone il 
sistema FCS (Factory Control System), siste-
ma automatico per il controllo dell’efficien-
za produttiva calcolata su metrica OEE, che 
viene utilizzato per monitorare l’andamento 
della produzione, di ogni singola macchi-

na/impianto, del dipartimento, dell’intero 
stabilimento nonché l’efficienza macchina/
operatore, tramite un’interfaccia web cos-
tantemente aggiornata in real-time. Inoltre 
la divisione AIDC implementa soluzioni in-
tegrate di Etichettatura, Marcatura e Serial-
izzazione in linea con quanto previsto per 
UDI, MDR, IVDR.

ESISOFTWARE

www.allyoucantrackandtrace.com

MAGAZINE

“C’è un vero progresso solo quando 
i vantaggi di una nuova tecnologia 
diventano per tutti.“ 

Henry Ford

PAGINA PUBLIREDAZIONALE

www.esisoftware.it
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Katrin Bove, imprenditrice self-made-woman, 
editore delle riviste Ore12 Economia e Ore12 
Sanità. Nel campo dell’editoria dal 1998, ha 
inizialmente collaborato con due case editrici 
romane e dal 2009 ha intrapreso l’attività 
imprenditoriale con il sostegno giornalistico 
di Pietro Romano, direttore responsabile delle 
testate, ideando insieme una rivista di settore 
economico finanziaria e successivamente 
sviluppando la linea editoriale economico 
sanitaria. Vista la sua preparazione nel settore 
abbiamo deciso di approfondire il tema del 
biomedicale legato alla comunicazione.
 
Che cosa ne pensa di Innovabiomed?
Sicuramente era necessario un evento 
di riferimento nazionale per l’industria 
biomedicale. Ma serviva una proiezione 
internazionale all’altezza del settore. 
E sicuramente la sede scelta, Verona, 
risponde a questa esigenza, per la sua 
posizione geografica e per la qualità 
della infrastrutturazione, oltre che per i 
servizi garantiti dalla Fiera che ospita la 
manifestazione, in grado di garantire anche la 
promozione del core business e dei business 
collegati al biomedicale.
 
 
Può illustrarci il suo punto di vista sul settore?
E’ un settore che complessivamente vale 10 
miliardi. Ha una doppia valenza sociale, 

per gli aiuti che possono dare ai pazienti i 
dispostivi medici e per la ricchezza diffusa 
che crea sul territorio nazionale, a cominciare 
dal distretto di Mirandola, considerato il primo 
distretto dedicato in Europa e il secondo 
nel mondo. L’alto tasso di innovazione del 
biomedicale, inoltre, ne fa un settore ad alto 
valore aggiunto, in grado di favorire la nascita 
di centri di studio e ricerca d’avanguardia, di 
offrire ai giovani opzioni di studio appaganti, 
di creare occupazione qualificata, di fare 
da volano per uno sviluppo all’altezza di 
uno dei Paesi, nonostante la “lamentosite” 
di cui soffriamo e che tanto ci danneggia, a 
maggiore vocazione manifatturiera non solo in 
Europa ma nel mondo.
 
Attualmente la comunicazione come può 
aiutare in maniera concreta il biomedicale?
Bisogna comunicare e saper comunicare, 
la comunicazione è il collante del mondo. 
Mettere in luce, diffondere e raccontare ha 
in sé qualcosa di poetico e straordinario. 
La comunicazione, soprattutto in settori così 
delicati, va gestita con etica e professionalità 
senza sensazionalismi giornalistici, dev’essere 
capace di creare dei circuiti di movimento 
fattivi tra ricerca, sviluppo e commercio. 
Riuscire a far conoscere e capire le innovazioni 
del biomedicale equivale a donare speranza e 
potenziale qualità di vita migliore.
Le donne e il biomedicale: cosa possiamo 

BOVE: “INNOVABIOMED, ERA NECESSARIO UN EVENTO DI RIFERIMENTO 
NAZIONALE PER L’INDUSTRIA BIOMEDICALE” 
Riuscire a far conoscere e capire le innovazioni del biomedicale equivale a donare speranza e 
potenziale qualità di vita migliore

Ore 12 SanitàLA STAMPA DI SETTORE

dire a riguardo sempre in ottica innovativa?
Oggi il numero delle donne impegnate in lavori che prima erano prettamente maschili è in continua 
crescita, anche se la strada per la donna soprattutto in questo campo ritengo sia ancora lunga 
da percorrere. Molto fa la determinazione caratteriale oltre alla preparazione personale, bisogna 
saper conciliare la vita privata con quella lavorativa e non sempre è facile. Ma, allontanandoci da 
definizioni “quotiste” ritengo che debba prevalere sempre il cosiddetto “dinamismo dei talenti”. 
Rosa o azzurro che sia, dev’essere premiato il valore di chi ha, sviluppa o promuove le idee, 
insomma l’innovazione in genere e non di genere.
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L’INNOVAZIONE PER BAXTER
La produzione di apparecchiature biomedicali per il trattamento di dialisi è molto simile a quella dell’automotive

Baxter ogni giorno è a contatto con milio-
ni di persone, in ospedale e a casa dei 
pazienti. Salvare vite umane è la loro mis-
sion e nell’intervista a Cristiano Salvadeo, 
Plant Manager stabilimento Baxter di Me-
dolla, abbiamo approfondito il tema con 
uno sguardo rivolto all’innovazione. 

Sul sito di Baxter Italia citate il concetto di 
cura e innovazione. Di cosa si tratta?
La missione principale di Baxter è sostene-
re la vita delle persone. Cura e innovazio-
ne vanno di pari passo e sono sullo stesso 
livello del nostro obiettivo principale. For-
niamo una serie di cure che passano ine-
vitabilmente attraverso l’innovazione dei 
prodotti; innovazione che può essere non 
solo tecnologica ma a livello di metodolo-
gie e di applicazione o anche vie differen-
ti per far arrivare la cura presso il pazien-
te. Quando si parla di questo argomento 
nel biomedicale non bisogna intendere 
solo innovazione tecnica o tecnologica: 
anche un bisogno che non è corrisposto 
in un mercato, semplicemente perché non 
esiste una via per portare il trattamento 
verso questi luoghi, è innovazione. 

Innovazione di processo e innovazione di 
prodotto: come viene sviluppato tutto que-
sto in Baxter?
Abbiamo diversi incubatori di idee. Prima 
di tutto con la ricerca e sviluppo per crea-
re nuovi prodotti, nuove tecnologie e nuo-

ve caratteristiche. In realtà l’innovazione 
di processo può passare anche semplice-
mente su piccoli miglioramenti che inter-
vengono nell’area produttiva. L’area in cui 
questo stabilimento risiede è molto orien-
tata all’innovazione, essere all’interno di 
un distretto biomedicale è un valore ag-
giunto. Qui produciamo apparecchiature 
biomedicali che effettuano il trattamento 
di dialisi e il processo produttivo è molto 
simile a quello dell’automotive. 

Innovazione e processo di trasparenza. 
Avete trovato ostacoli nella burocrazia o 
nelle normative nazionali?
Non parlerei di ostacoli, la burocrazia nel 
biomedicale non è un freno ma un elemen-
to di business sostenibile. Mi spiego: sono 
contento che esistano delle normative che 
guidino ed impediscano di effettuare dei 
cambi che possono mettere a rischio la 
vita del paziente piuttosto che esporlo a 
patologie ben più gravi di quelle che sta 
curando. Quindi non parlerei di burocra-
zia ma di regolamentazione. All’interno di 
questa regolamentazione Baxter è assolu-
tamente in linea per una questione etica.  

Mirandola è un territorio di eccellenza 
scientifica nel biomedicale, per essere in-
novativi come agirete in futuro?
Abbiamo diversi canali aperti e stiamo 
già agendo in un’ottica innovativa. 
C’è una partnership molto forte con le 

scuole del territorio mirandolese. Ci sono 
anche collaborazioni con gli ospedali, no-
stri principali utilizzatori, e con i gruppi di 
medici esterni. Abbiamo anche una virtual 
clinic per formare gli operatori del settore 
sul prodotto, ma questa serve anche per 
farci comprendere quale tipo di innovazio-
ne i clienti si aspettano. 

I vostri fornitori per essere innovativi nel 
futuro quali caratteristiche dovranno pos-
sedere? 
L’innovazione dei nostri fornitori arriva 
attraverso lo sviluppo di materiali e di 
beni intellettuali. Quindi per il futuro ci 
aspettiamo che ci aiutino a sviluppare le 
caratteristiche recepite dalle nostre visite 

sul posto. I nostri pazienti/utilizzatori rap-
presentano il motore verso l’innovazione. 

Se dovesse riassumere il concetto di inno-
vazione per Baxter con una frase o con 
una parola?
Per Baxter l’innovazione è futuro e inve-
stiamo intorno al 10% del fatturato in que-
sto. Il mercato cambia, le esigenze cam-
biano e le tipologie di malattie cambiano 
nel tempo, ma l’innovazione permette di 
rimanere al passo con i tempi e magari 
essere pionieri all’interno di un business.

B. Braun Avitum Italy è leader mondiale 
nella fornitura di prodotti e servizi per la 
salute. Sviluppa soluzioni efficaci e nuo-
vi standard di riferimento per la Sanità 
attraverso il dialogo costruttivo con clien-
ti e partner. Per l’occasione abbiamo 
intervistato Francesco Benatti che ci ha 
raccontato come l’azienda sia già pro-
iettata verso il futuro investendo investen-
do, tra l’altro, ingenti risorse in capitale 
umano altamente professionalizzato. 

Signor Benatti che ruolo ha in B. Braun 
Avitum Italy?
Amministratore Delegato.

Una sola parola: innovazione. Che cosa 
le viene in mente?
Ritengo che l’innovazione sia l’unica 
strada da percorrere per continuare ad 
essere uno il più importante Distretto Bio-
medicale in Italia. 

Come applicate l’innovazione nei pro-
dotti e nelle terapie?
Sviluppando nuovi prodotti che abbia-
no caratteristiche funzionali superiori 
rispetto a quelli attuali e che consentono 
una miglior qualità di vita ai pazienti. 
Ad esempio, se parliamo di dialisi, svi-
luppiamo e produciamo trattamenti che 
siano più fisiologici, rispettosi e meno 
traumatici per il dializzato.
Nella storia di B. Braun Avitum Italy qua-
li sono stati i traguardi più innovativi?

Ne abbiamo avuti diversi: sia quando 
abbiamo sviluppato macchine altamen-
te tecnologiche per l’uso nei reparti di 
terapia intensiva e rianimazione, con la 
ricostruzione parziale del nostro stabili-
mento dopo gli eventi del maggio 2012 
e, attualmente, con il secondo allarga-
mento delle area produttive che ci con-
sentiranno di aumentare sensibilmente il 
nostro output produttivo. 

Sostenibilità e innovazione: parliamone.
Sono due elementi che vanno di pari 
passo e noi cerchiamo di applicarli en-
trambi. Negli anni abbiamo consolidato 
la nostra presenza nel mirandolese inve-
stendo in strutture e in tecnologia per un 
valore superiore ai 30 milioni di euro. 
Ci approcciamo all’ambito tecnologico 
in maniera proficua e concreta miglio-
rando le strutture attuali e rendendo il 
luogo di lavoro più consono per gli ope-
ratori. Per il futuro stiamo investendo in 
un nuovo macchinario completamente 
automatizzato per la produzione di con-
tenitori per polveri di anti obici. Progetto 
sostenuto anche dalla Regione Emilia 
Romagna date le sue caratteristiche no-
tevolmente innovative.

Invece se le dico innovazione e forma-
zione?
Sfondiamo una porta aperta. In B. Braun 
Avitum Italy abbiamo un numero consi-
derevole di giovani laureati e di specia-

lizzati dell’ITS. Investire sulla formazio-
ne, e in particolare sui giovani, a noi fa 
molto piacere oltre a ritenerlo un dovere 
sociale. Ultimamente abbiamo assunto 
quindici ragazzi di età media inferio-
re ai 30 anni e contiamo di assumerne 
un’altra quindicina nel prossimo anno. 
Inoltre abbiamo dei piani di formazione 
per il personale già inserito in azienda 
che vengono sviluppati dall’area HR. 

Quali sono i vostri scenari futuri? 
Gli scenari futuri di B.Braun Avitum Italy 
saranno molti intensi. Sicuramente non 
ci fermeremo anche se siamo cresciuti 
del 35% rispetto al 2012. Cito quest’an-
no perché è per noi è iniziata una secon-
da vita dopo i traumatici eventi occorsi 
in maggio. A giugno 2018 porteremo a 

compimento un altro considerevole in-
vestimento che ci porterà ad estendere 
ulteriormente le nostre aree produttive 
consentendoci di iniziare la produzione 
di quei nuovi prodotti altamente tecno-
logici che ci consentiranno di restare al 
passo coi tempi. 

Nel contesto italiano avete trovato o 
pensate di trovare una barriera burocra-
tica in ottica di innovazione?
La burocrazia è molto pesante nel nostro 
territorio e ci crea notevoli problemi in 
quanto la nostra casa madre non capi-
sce come mai occorre così tanto tempo 
per ottenere il rilascio di autorizzazioni 
che da loro possono avere in tempi mol-
to più ridotti.

L’INNOVAZIONE PER B. BRAUN AVITUM ITALY
Un’azienda proiettata verso il futuro alla continua ricerca di capitale umano altamente professionalizzato

“Permette di rimanere al passo con i tempi e magari essere pionieri all’interno di un business”

“E’ l’unica possibilità che abbiamo per continuare ad essere attivi in modo positivo”

LE AZIENDE PRODUTTRICI

LE AZIENDE PRODUTTRICI
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L’INNOVAZIONE PER BELLCO MEDTRONIC
Tra le nuove sfide ridurre i costi di gestione delle patologie croniche

Bellco Medtronic è una realtà italiana con più di 
quarant’anni di esperienza nel settore. È anno-
verata tra i pionieri e i protagonisti della storia 
dell’emodialisi ed è leader mondiale nei sistemi 
per il trattamento dell’insufficienza renale, del-
le disfunzioni multiorgano, della sepsi e dello 
scompenso cardiaco. Per l’occasione abbiamo 
raggiunto Luciano Frattini, da pochi mesi Ammi-
nistratore Delegato di Bellco Medtronic. 

Signor Frattini che ruolo ha in Bellco Medtronic?
Sono il Presidente e l’Amministratore Delegato. 

Sul vostro sito è presente il concetto di ricerca 
collaborativa. Di che cosa si tratta?
Fondamentalmente quello che caratterizza la 
storia di Bellco e Medtronic è una grande colla-
borazione con la classe medica. Uno dei punti 
di forza del fondatore dell’area industriale in cui 
risiede questo stabilimento, cioè il Dottor Mario 
Veronesi scomparso qualche mese fa, è sempre 
stata la collaborazione tra l’industria, la ricerca 
e sviluppo e l’utilizzatore finale. Un rapporto fon-
damentale anche per la storia di Medtronic tra 
passato, presente e futuro. 

Per Bellco Medtronic cos’è l’innovazione?
Qualsiasi cosa che possa dare un beneficio pri-
ma di tutto al paziente attraverso le mani del me-
dico, ma che sia anche rispettoso delle sfide che 
oggi ha il Sistema Sanitario Mondiale in termini 
di sostenibilità. Quindi un’innovazione deve fare 
bene a queste tre entità. 

Come avete applicato il concetto di innovazione 
nei prodotti e nelle terapie fino adesso?
Posso parlare molto di Medtronic ma meno di 
Bellco perché sono qui da pochi mesi. Comun-
que per Bellco Medtronic, dal punto di vista del-
le terapie, negli ultimi anni abbiamo sviluppato 
insieme il concetto di supporto alla sostenibilità; 
ciò significa nuove terapie innovative basandoci 
sulle esigenze cliniche del paziente per ridurre 

i costi ospedalieri e i tempi di recupero. Perché 
ogni approccio all’innovazione passa anche da 
una valutazione dell’impatto economico. 

Che cosa ne pensa del network place Innovabio-
med?
Credo sia un’iniziativa con l’obiettivo di far 
emergere le innovazioni dell’industria italiana in 
un contesto moderno, prendendo in considera-
zione inevitabilmente le esigenze economiche e 
non solo cliniche ed industriali. 

Cosa servirà al distretto biomedicale di Mirando-
la per essere innovativo?
Partiamo dal presupposto che il Distretto è tutto-
ra una realtà mondiale, cosa questa comprovata 
dalla presenza delle principali Multinazionali 
del settore medicale, in particolare legate all’e-
mofiltrazione. Il settore ha bisogno di costante 
innovazione tecnologica, e ciò richiede impor-
tanti investimenti, quindi il supporto di importanti 
gruppi industriali che possano continuare a ga-
rantire ciò, è fondamentale per la sua sopravvi-
venza. Multinazionali quindi pronte ad investire 
in loco, e non a “svuotare” di know-how le ec-
cellenze locali. Di converso, queste Eccellenze 
dovranno essere in grado di saper esportare, 
aprendosi a nuovi mercati esteri con adegua-
ti standard di qualità e servizio. Il futuro delle 
Aziende del Distretto è legato alla crescita, e la 
crescita è legata ai “nuovi” mercati.

Dagli anni ’70 ad oggi cosa e come è cambiato il 
settore biomedicale?
È cambiato tantissimo in generale. I primi 20-25 
anni sono stati anni per certi versi molto positivi 
perché le risorse non sono mancate. Bellco si è 
potuta esprimere in ricerca e sviluppo, identifi-
candosi in terapie innovative che poi nel tempo 
sono diventate standard nel settore. Poi Bellco è 
passata attraverso un decennio non facile, con 
acquisizioni diverse, che è coinciso anche con 
un nuovo approccio nel settore italiano per quan-

to riguarda la disponibilità di risorse. E’ indub-
bio infatti che la grande sfida della Sanità dei 
paesi sviluppati sia la sostenibilità: a parità di 
risorse economiche, sono sempre più i Pazienti 
da curare, e questo crea la grande sfida che i 
Sistemi Sanitari dovranno affrontare nel prossi-
mo decennio. Il ruolo di industrie come Bellco 
sarà quello di sostenere questo sforzo, attraverso 
lo sviluppo di tecnologie e terapie che contribu-
iscano a ridurre l’impatto del costo di gestione 
dei Pazienti

Come sarà e com’è il futuro per Bellco Medtro-
nic?
Il futuro per noi, per la nuova Bellco Medtronic, 
è tutto rivolto verso l’innovazione e alla sostenibi-
lità. Vogliamo posizionarci come partner anche 
per chi deve gestire la Sanità da un punto di vi-
sta economico e quindi dobbiamo ottimizzare le 
risorse. Il ruolo delle industrie innovative è anche 
quello di produrre delle terapie che possano far 
bene non solo al paziente ma anche alle tasche 
dello Stato, riducendo i costi di gestione delle 
patologie in ambito cronico.

Innovazione e burocrazia: due poli opposti che 
si scontrano o che si attraggono positivamente?

C’è un grosso rischio di scontro, ma non è detto 
che si debbano per forza scontrare. La burocra-
zia vista in un contesto negativo vuol dire pro-
durre del lavoro non necessario, la burocrazia 
vista in un contesto positivo significa creare dei 
processi in cui nulla è lasciato al caso e quindi 
dipende anche un po’ da noi su come la voglia-
mo interpretare. 

Per ogni innovazione applicata quali aspetti po-
sitivi e negativi avete riscontrato?
La massima soddisfazione per un’Azienda del 
Medicale è vedere una propria terapia portare 
un beneficio su un Paziente. Di contro, l’aspetto 
più frustrante è la situazione in cui il Medico non 
può avere accesso a tali terapie causa mancan-
za di risorse. È una cosa che fa male anche da 
un punto di vista personale: sai di aver creato 
una terapia in grado di curare molte persone 
ma vedi il medico amareggiato perché non può 
utilizzarla per mancanza di fondi. Per questo lo 
ribadisco: è importante che ogni terapia, per 
quanto possibile, porti con sé anche un vantag-
gio economico.

Ci troviamo a Medolla e nel contesto industriale 
al civico 143, sulla Strada Statale 12, spicca 
il nuovo stabilimento Eurosets. Si tratta di 
una costruzione ecologicamente sostenibile 
che permette un risparmio energetico e un 
approccio green: illuminazione a LED, pareti 
con un elevato isolamento termico e un sistema 
di raccolta differenziata al 100%. Inoltre, 
l’azienda, si trova tra due percorsi ciclabili 
che consente allo staff aziendale di andare a 
lavorare in bicicletta. Tutto questo e altro ancora 
per Eurosets è innovazione continua.
 
Signor Petralia che ruolo ha in Eurosets?
Da febbraio 2017 sono Vice Presidente e 
Amministratore Delegato.
 
Di che cosa vi occupate nello specifico?
Il nostro core business è rappresentato da 
prodotti per la circolazione extra corporea in 
ambito cardio polmonare. Facciamo dispositivi 
per l’assistenza respiratoria in terapia intensiva, 
ma produciamo anche dispositivi di drenaggio 
in ambito ortopedico e toracico. Inoltre mettiamo 
a disposizione prodotti per il trattamento delle 
ulcere croniche, una patologia in aumento.
 
In azienda avete una Academy interna per 
tenervi sempre aggiornati giusto?
Sì, essa rappresenta una serie di eventi, circa 
tre o quattro appuntamenti, che programmiamo 
annualmente. Un momento culturale davvero 
molto importante: invitiamo i nostri distributori 
o agenti per gli aggiornamenti professionali sui 
nostri prodotti insieme a medici e a specialisti 
del settore. Sono incontri a carattere scientifico 
dove oltre all’approfondimento sul prodotto 
viene anche trattato l’aspetto clinico.
 
Che cosa rappresenta l’innovazione per 
Eurosets?
Per noi è fondamentale. Questa azienda è stata 
acquistata nel 1998 dal Gruppo Villa Maria, 

all’epoca venivano realizzati principalmente dei 
componenti e semilavorati.
Da lì sono iniziati i primi progetti. Questa è 
un’azienda che da anni investe il 10-12% dei 
ricavi in ricerca e sviluppo. Per stare sul mercato 
è fondamentale investire.
 
Che cosa ne pensa di Innovabiomed?
Ritengo che sia importante avere un collettore 
che unisca e dia visibilità alle aziende 
biomedicali in tutto il mondo. Ben vengano 
iniziative di questo tipo!
 
Innovazione di prodotto e innovazione di 
processo. Quali caratteristiche legano questi due 
aspetti?
Sono fondamentali entrambi. L’innovazione 
di prodotto è dettata dal mercato. Il mercato 
comanda e quindi dobbiamo modificare i 
dispositivi in funzione di quello che il mercato 
ci chiede. L’innovazione di processo ci consente 
di essere competitivi sul mercato e quindi più 
ottimizzo i costi di processo e più mi posso 
permettere di essere competitivo con il prezzo 
sul mercato. Sull’innovazione di prodotto 
in Eurosets siamo molto avanti e ne ho avuto 
conferma all’ultimo Congresso Europeo di 
Cardiochirugia a Vienna alla presentazione dei 
nuovi prodotti.
 
Come vede il futuro del distretto biomedicale 
mirandolese?
Del distretto sento parlare molto bene in 
particolare dagli stranieri, come tedeschi 
e americani. Ci riconoscono come bravi e 
competenti per la lavorazione delle materie 
plastiche. Quando si parla del monouso 
preferiscono venire qui, nel distretto biomedicale 
mirandolese, mentre quando si parla di 
elettronica magari sviluppano “in casa”. Fa 
molto piacere vedere che all’estero riconoscano 
la nostra abilità nella lavorazione della materia 
plastica in ambito biomedicale, tant’è che 

purtroppo siamo più conosciuti all’estero che 
in Italia. Comunque c’è ancora spazio per 
crescere.
 
Dalla ricerca all’idea tutto passa per 
l’innovazione. Cosa serve ad Eurosets e al 
distretto in generale per innovarsi continuamente 
ed essere competitivi?
Prima di tutto rimanere legati al mercato, quindi 
essere a contatto con il cliente cioè l’ospedale. 
Se si perde il contatto con l’utilizzatore finale 
non si può fare innovazione.
Questo è anche uno dei motivi per cui in Eurosets 
partecipano attivamente con lezioni magistrali 
professori universitari e medici. Inoltre occorre 
precisare che il rapporto con l’utilizzatore finale 
per noi è facilitato, grazie anche al rapporto 
diretto con le strutture sanitarie che fanno capo 
al Gruppo Villa Maria. 
Secondo lei le istituzioni a livello locale, nazionale 
ed europeo facilitano le cose o rappresentano un 
freno all’innovazione in questo settore?
Non ci possiamo lamentare delle istituzioni locali, 
in particolare della Regione Emilia Romagna. I 
nostri prodotti innovativi sono anche frutto di 
contributi regionali. Dopo il terremoto abbiamo 
partecipato al bando dedicato alle aziende 
colpite dal sisma ricevendo un importante 
finanziamento. Il terremoto ci portò un momento 
di sconforto perché non avevamo più nulla. 

Eravamo un po’ persi. Successivamente, anche 
grazie a questi contributi, abbiamo ricostruito in 
un’ottica innovativa. 
Ecco, questo l’ho detto anche in Regione, ben 
venga l’emanazione dei bandi per l’innovazione 
tecnologica, perché costituiscono una grossa 
spinta all’investimento per le aziende. Questi 
bandi vengono emanati periodicamente, la 
loro rendicontazione è abbastanza complessa 
e vengono rivolti principalmente alle PMI, ma 
forse è giusto così.
A livello europeo la situazione si complica, 
anche se i finanziamenti europei sarebbero più 
appetibili. 
 
C’è qualche aspetto innovativo di Eurosets che 
può già anticipare ai lettori di Innovabiomed 
Magazine?
Sicuramente la nuova sede e poi i nuovi cinque 
prodotti che verranno lanciati sul mercato nel 
corso del 2018, in particolare un dispositivo, in 
grado di trattare pazienti con grave insufficienza 
respiratoria ipercapnica, i quali non trovano 
giovamento attraverso l’utilizzo del ventilatore 
polmonare.

L’INNOVAZIONE PER EUROSETS
Per stare sul mercato è fondamentale investire i ricavi in ricerca e sviluppi

“Beneficio per il paziente, un aiuto per il medico rispettando la sostenibilità del Sistema Sanitario Mondiale”

“Se si perde il contatto con l’utilizzatore finale non si può fare innovazione”

LE AZIENDE PRODUTTRICI

LE AZIENDE PRODUTTRICI
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L’INNOVAZIONE PER FRESENIUS KABI
Aumentare la qualità mantenendo i prezzi competitivi

Fresenius Kabi è un’azienda multinazionale 
specializzata in farmaci e tecnologie per 
infusione, trasfusione e nutrizione clinica per 
la cura dei pazienti critici o affetti da malattie 
croniche. Le sfide per il futuro di Fresenius 
Kabi sono tante. In questa intervista Alberto 
Bortoli ci ha parlato di innovazione ma anche 
dell’importanza di operare in un distretto come 
quello di Mirandola. 

Signor Bortoli che ruolo ha all’interno di 
Fresenius Kabi?
Amministratore Delegato e General Manager 
dello Stabilimento di Produzione FIltri per 
trattamento sangue.

Per le vostre aree terapeutiche, e quindi per 
i prodotti, quanto è importante il concetto di 
innovazione?
È un aspetto molto rilevante. Con l’innovazione 
si può cercare di assorbire in qualche modo 
la pressione sui prezzi che ormai da anni sta 
impattando il dispositivo medicale nel mondo.

L’innovazione in Fresenius Kabi come è stata 
rappresentata nel corso di questi anni?
Da un punto di vista locale abbiamo puntato 
ad una strategia di grande automazione per 
la produzione dei dispositivi medici. Quindi 
un nuovo sistema di produzione, nuove 
attrezzature e in ultima battuta un nuovo 
stabilimento produttivo. Prima eravamo a 
Cavezzo, ora ci siamo trasferiti a Mirandola 
e la decisione di questo spostamento è legata 
ad una strategia che dal 2008 ha portato 
Fresenius Kabi in un percorso di continua 
automazione dei prodotti.  
Ora invece cosa state facendo per essere 
innovativi sul mercato?

Continuiamo senza sosta nell’automazione 
della produzione. Dove non sono possibili 
automazioni ulteriori ci focalizziamo su attività 
di lean manufacturing, quindi ottimizziamo 
i processi che rimangono necessariamente 
manuali. Ci stiamo focalizzando anche sui 
materiali, cioè il nostro prossimo passo è 
trovare materiali innovativi che consentano di 
migliorare la performance del prodotto. 

Quindi possiamo già parlare di plastica bio?
No, è ancora presto. 

Ritorniamo sull’innovazione. Quali sono gli 
scenari futuri?
Sicuramente ottimizzeremo le linee automatiche 
perché questo ci consentirà di mantenere un 
livello di qualità del prodotto molto elevato a 
prezzi competitivi. 

Quindi i vostri fornitori come e cosa dovranno 
fare per poter essere competitivi in un’ottica 
innovativa?
Dovranno continuare a fare quello che già 
stanno facendo. Nel distretto biomedicale 
mirandolese, a mio avviso, uno degli aspetti 
più rilevanti da un punto di vista strategico 
è quello di poter contare su una catena di 
fornitura molto specializzata sul dispositivo 
medico. Se poi riuscissero anche ad anticipare 
le nostre necessità sarebbe ancora meglio 
perché potrebbero darci qualche idea che al 
momento non possiamo sviluppare. E vista la 
qualità elevata in ambito di fornitura ci sono 
tutte le carte in regola per farlo.

Innovazione e formazione: quanto è 
importante questo binomio per Fresenius?
Per noi è fondamentale perché la strategia che 

ho appena descritto implica necessariamente 
una crescita degli operatori da un punto 
di vista culturale. Prima c’erano necessità 
prettamente manuali ora nella maggior parte 
dei casi c’è bisogno di formare gli operatori in 
ottica di automazione. Quindi per noi la forza 
di lavoro umana è importantissima e ci teniamo 
alle competenze dello staff. 

Secondo lei il contesto italiano potrebbe essere 
un limite per un discorso di innovazione? 
Nel nostro caso non è un limite. La casa madre 

è stata positiva e favorevole ad investire nella 
sede italiana, questo perché le competenze 
che riguardano la produzione dei filtri sono 
localizzate in Italia oramai da fine anni ’80. 
Un altro vantaggio della sede in Italia è legato 
al distretto biomedicale perché facciamo 
parte di un gruppo di aziende specializzate.  
Chiaramente ci sono delle limitazioni strutturali 

tutte italiane, si potrebbero adottare pratiche 
più rapide, ma fino ad ora siamo riusciti a 
gestire tutto nel migliore dei modi. 

Medtronic Dar è un’azienda leader nel 
mondo per tecnologia medica, servizi e 
soluzioni. Insieme ad altre importanti realtà 
imprenditoriali del settore opera nel distretto 
biomedicale mirandolese. Abbiamo raggiunto 
Giancarlo Testaverde per capire le sfide del 
futuro in un’ottica del tutto innovativa. 

Signor Testaverde che ruolo ha all’interno 
dell’azienda?
Sono Amministratore Delegato.

Nel vostro sito web è nominata la 
parola innovazione. Quanto ci credete e 
soprattutto quanto è importante per il vostro 
stabilimento?
L’innovazione è il driver della crescita. Noi 
come azienda crediamo nell’innovazione 
nella sua declinazione più pura in vari aspetti 
e la concepiamo come DNA nella gestione 
generale. Facciamo innovazione di prodotto 
e tanta innovazione di processo. Ci teniamo 
particolarmente ad essere aggiornati perché 
fare le cose allo stesso modo nel lungo termine 
non paga. 

L’innovazione in Medtronic Dar (ex Covidien) 
come si è concretizzata nel presente e cosa 
rappresenterà nel futuro?
Il presente è frutto delle scelte che abbiamo 
fatto nel passato recente, quindi l’innovazione 
si è orientata in un aggiornamento di 
processo. Nel nostro stabilimento c’è 
tantissima automazione, macchine che 
lavorano da sole senza l’operatore a bordo 
e sistemi di controllo estremamente avanzati. 

L’innovazione si è anche concretizzata nel 
dataset: in qualsiasi momento possiamo capire 
quali sono i parametri usati per la produzione 
dei nostri dispositivi e tracciare precisamente 
per un confronto di prodotto e di processo. Il 
futuro, secondo me, rivestirà un punto di non 
continuità con il passato, dovremmo continuare 
a fare innovazione di processo come stiamo 
facendo oggi – e anche meglio – ma unire a 
questo una nascente innovazione di prodotto. 
Siamo in contatto con gli uffici marketing 
all’estero, in particolare con il Giappone, per 
innovare e lanciare sul mercato prodotti nuovi 
che rappresenteranno una continuità di prodotti 
già esistenti, ma non solo. Stiamo pensando 
anche ad un prodotto che si sconnetta con il 
passato e possa in qualche modo arrivare sul 
mercato in maniera dirompente o andando a 
saturare nuove necessità. 

Come coinvolgete o coinvolgerete la filiera di 
produzione in tutto questo? 
Da un punto di vista territoriale siamo molto 
fortunati perché operiamo a Mirandola e qui 
abbiamo una catena di fornitura estremamente 
professionale e professionalizzante. Stiamo 
già collaborando con diversi enti (Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia, 
Università degli Studi di Bologna, ITS) e 
partner, cioè altri fornitori della zona, per 
mettere in pratica le nostre idee innovative. 
Poi far parte di una grande multinazionale, 
globale e mondiale, ci aiuta naturalmente 
a unire le competenze che qui mancano.   
Quindi cosa vi aspettate dai vostri fornitori 
per poter essere competitivi in futuro?
Prima di tutto dovranno credere anch’essi 

nell’innovazione come hanno sempre fatto e 
non fermarsi. Ci aspettiamo che siano anche 
loro promotori di innovazione mantenendo 
una catena di fornitura proattiva che venga a 
proporci innovazione. Siamo italiani e penso 
che la caratteristica che ci contraddistingue 
nel mondo è fare le cose in maniera diversa. 
Ecco, questo non dobbiamo dimenticarlo mai! 

Secondo lei il contesto territoriale italiano è o 
sarà un limite per il processo di innovazione?
Non penso sia un limite anzi sarà una grossa 
opportunità. Quello che dobbiamo fare è 
canalizzare la nostra creatività, riconosciuta 
ovunque, in un processo di performance 
migliore. La vera sfida del domani sarà 
coniugare genialità e innovazione con la 
performance di prodotto.  

L’INNOVAZIONE PER MEDTRONIC DAR
Pensare a nuovi prodotti che possano arrivare sul mercato in maniera dirompente

“Utilizzare materiali innovativi che consentano di migliorare la performance del prodotto”

“Canalizzare la nostra creatività e genialità in un processo di performance migliore”

LE AZIENDE PRODUTTRICI

LE AZIENDE PRODUTTRICI
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